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L'Alpinismo ai limiti del possibile 
11 riconoscimento fascista 

Con la istituzione delle ricom
pense al valore sportivo stabilite 
da)! Partito Nazionale Fascista, il co
istante vigoroso e .fecondo impul
so dato dal Fascismo allò »port è 

•' pervenuto ad una'Kielle' sue più 
ìeliei espressioni. ! L'assegnazione 

' delle ricompense al valore sporti
vo, è infatti preofrdinata con un 
senso di modernità ed una visio
ne lungimirante dèi merit i ' atletici 
e sportivi in rapporto al potenzia
mento d.ella razza, tali da risalta-

-• re internazionalmente. , . 
Per la prima volta nel vastissi-

mcf campo /della sportività intema
zionale si ha xin riconoscimento e-
splicito, sistematico e adeguato del 
valore aJl'pànistìco-atleticb. E ciò si 
verifica proprio oggi in Italia, An
cor a . una volta l 'Italia vale come 
esempio 1 • '• 

' " Precedentemente s'era • visto il 
Governo tedesco premiare i celebri 
scalatori monachesi : i fratelli 
Franz e Toni Schmid, ma ài caso 
costituiva una i eccezione. Ora in
vece il Fascismo consacra, assie
me ai conquistatori di campionati 
e di records mondiali ed europei, 
gli atleti italiani che affermano pa
rimenti le virtù della nostra raz
za di fronte al mondo, superando 
titaniche paret i rocciose, altissimi 
spigoli, • scalando le più formida
bili strutture delle Alpi, in stre
nue vicende di cieli e di abissi, di 
vita e di morte. ' 

Queste strenue vicende che im
pegnano fino airestremò tutte le 
forze fisiche 6 morali! d 'un; uomo 
costituiscono, nella modernissima 

. terminologia sportiva degli arram
picatori, il «sesto grado». Ma tale 
designazione è del tutto nuova. 
Non solo il gran pubblico ma pev-

• fino le masse sportive ne ignora
no ancora per lo più, la reale por
t a t a se non addirittura il senso 
specifico. Le gesta degli scalatori 

' SI svolgono ben lontane dalle folle 
plaudenti. Ad essi non giunge io 
incoraggiamento -dei « tifosi », essi 
non hanno intorno a sé che il 
vuoto sconfinato e l'immenso si
lenzio delle vette rotto di quando 
m quando dal precipitare pauro-

' so dei~sassi.;IIna luce ideale illu-. 
mina invero la ipaésione degli u o ' 
mini della montagna, pei ,quaJli di
venta un culto il vivere pericolosa
mente, e lo spirito eròico una fede. 
Ed oggi,, in un clima che è tut to 
fervore e .sforzo di rinnovamento, 
gli scalatori italiani sono iinveiti 

. ad emulare, "e sorpassare i )n;is.-si-
' mi ardimenti stranieri elevandosi 

a campioni di una fermezza di 
volontà e d'una audacia insupe
rate. 

Il Fascismo, riconoscendo in que
ste virtù le forze costruttive del
l'avvenire ' dei popoli, con viva at
tuale comprensione e pronta at-

- tuazione ha voluto altresì che 
questi uomini siano riconosciuti 

I quanto i campioni mondiali di qual
siasi altre attività sportiva. 

Pertanto, il pubblico che già di
scute, conosce ed ammira tut to 
quanto si riferisce alla conquista 
d'un campionato del mondo, d'un 
record', deve imparare a conosce-

• re ed ammirare la bellezza ed il 
vail'ore d'un « sesto grado ». 

Come è stato raggiunto 
il "sesto grado,, 

Il « sesto gradò » rappresenta 
storicamente il punto d'arrivo d'u-

, na progressione affascinante di im
prese sempre più ardite e mirabili. 

Per . comprendere veramente il 
«sesto grado» bisogna quindi co
noscere le tappe attraverso le qua
li l'ardimento degli scalatori d'o
gni tempo e d'ogni paese è perve-

I nuto alle estreme realizzazioni at
tuali. Qui manca lo spazio e si 

, accennerà' appena alle più salienti. 
Il primo grande balzo dn avan

t i del progresso internazionale d d -
l'arrampicamento avvenne nel 1887 
per opera d'un .giovanissimo stu
dente monaehese: Georg Win-
kler. Diciassettenne, figura ado
lescente di un Sigfrido, Winkler, 
conquistando da solo la famo
sa Torre ,di Vaiolet che ora por
t a ' il suo nome, ha aperto nei 
secoli le porte del' regno dell'av
ventura agli scalatori di tutto il 
mondo Egli s'è levato sulla pro
pria epoca altissimo meritandosi la 
fama di s« aquila delle rocce », poi
ché il suo gesto contiene l'avve
nire. 

' , I l ritmo del progresso dopo Win
kler volge infatti con crescente im
provviso elancio. ' 

All'alba del nostro secolo un gio-
. vane fassano, il cui nome è sem
pre celebre t ra i professionisti del-
Parrampicaipento : Tita Pìaz, vin
ce la parete Nord-Est della Punta 
Emma nel Gruppo del' Oatinaccio, 

. segnando una ulteriore fondamen
tale tappa nella gara ideale dell'ar
dimento. 

In seguito, fino al 1912, sono an
cora ìe valorose nostre guide do
lomitiche che si spingono innanzi 
a tut t i con incomparabile audacia. 
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Angelo Dibona di Cortina d'Am
pezzo si può dire il campione dei 
campioni di quel tempo- Dappri
ma colla vittol^a riportata sulla 
immane parete che il Croz dell'Al
tissimo prospetta sulla Val delle 
Seghe nelle Dolomiti di Brenta, e 
poi colla conquista della famosa 
parete LaJliderer nel' Karwendél — 
gruppo calcareo a settentrione di 
Innsbruck — tocca quasi il Uvello 
del «sesto grado ». 

Nel 1913, ammaestrati dall'esem
pio delle guide dolomitiche italia
ne, gli assi dell'arrampicamento ba
varese riescono a prevalere con al
cune imprese che allora sembrano 
leggendarie. Otto • Herzog, Hans 
Fiechtl e, primissimo, Hans Dul-
fer, dominano con tali imprese fra 
gli scalatori d i tut to di mondo, di
venuti, specie in Austria ed in: Ger
mania, abbastanza (numerosi. 

Trascorse le tragiche vicende del
la grande guerra, nonostante la 
scomparsa di uòmini come Dulfer, 
l'arrampicamento bavarése riesce a 
consolidare, il suo primato con al
tre superbe vittorie che si spingo
no al limite dcrie possibilità uma
ne naturali, che entrano cioè nel 
« sesto grado ». 

Nel 1925 la grande guida di Mo
naco di Baviera:, Emil iSoUeder, 
realizza delle dmprese memorabili 
che sopra tut to esprimono la ca
tegoria estrem* delle difficoltà, var
ie a . di*o r« estremamente .diffici
le» ossia il «sesto grado ».. Sono 
queste : la scalata della parete Nord 
della Furchetta nelle Dolomiti di 
Gardena, parete già insanguinata 
da diversi tenutati vi in cui Tauda^ 
eia si concluse con ; la morte, con
quista- alla quale avevano rinun
ziato guide come Dibona e perfi
no arrampicatori come Dulfer, ohe, 
nel 1914, aveva invano attaccato 
la proterva miiraglia- assieme à 
Luis Trenker, il notissimo attore 
cinematograiico, • allora guida aJlpi-
na ; e là diret ta scalata della pa
rete Nord-Ovest della Civetta.'; ' > 

E ' specialniente la scalata di que
st'ultima parete che ineglio ;èspri-
me l'estremo risultato dell'arram
picamento internazionale fino al 
1925. 

Col trionfo di Emil Solleder e 
Gustav Lettenbftuer sulle--intermi-
jiabili verticalità della parete del
la Civetta dominante l'Alto Agor-
dino, la «pajete di tut te le pare
t i » come dicono " e e m p i ' e i tede
schi, là .progressione dell'arrampi
camento raggiunge così una fase 
conclusiva. 

La classificazione delle scalate 
_ Col precisarsi della fase conclu

siva dell'arrampicamento, è diven
ta ta possibile una visione d'insie
me, e quindi anche una classifica
zione delle varie imprese. 

I diversi concetti di difficoltà che 
prima si spostavano continuamen
te seguendo il progresso, per cui 
il difficile di un ieri valeva come 
facile in un oggi e così via, una 
volta raggiunto, almeno con una' 
pratica approssimazione, il limite 
naturale del possibile in roccia, 
hanno acquistato un valore defini
tivo " • _ ^ ; '•' ;- . 

Dalle pensioni su rocce gradi
nate, • )r camini profondi e si
curi cht^^éinbrano fatti apposta per 
salirvi, alle arrampicate su per fes
sure superficiali che vogliono pol
si e dita di ferro e aderenze equi
librate e sapienti, su per lisce e 
verticali pareti dove gli appigli so
no minimi e lontani ed il vuoto 
SI apre immenso sotto jl profilo 
delle pedule, esiste tu t ta una va
sta é continua progressione di sfor
zi, di pericoli, di difficoltà. Que
sta progressione è s tata ripartita 
In sei grandi classi o gradi di dif
ficoltà. L'esperienza storica ha de
terminato il numero delle suddivi
sioni in quanto già anteguer:ra cin
que erano entrate nell'uso pratico 
e d i l progresso moderno ha aggiun
to il « sesto grado». 

.Pertanto, il «primo grado» di 
difficpltà rappresenta l'inizio del
le difficoltà, cioè tutte quelle sali
te nelle quali l'uso delle mani per 
l'equilibrio ed il sostegno del cor
po comincia, a dimostrarsi necessa
rio. Ed il « sesto grado » risulta il 
limite del possibile. 

Poiché _ la viva parola riesce in 
genere più significativa del freddo 
numero, è stata stabilita altresì una 
precisa corrispondenza t ra la nu
merazione dei gradi ed i relativi 
concetti, di difficpltà. 

II « primo grado » vale quindi cò
me «facile »; il « secondo grado » 
come « media difficoltà » j il « terzo 
grado » come « difficile » ; i l « quar
to grado » come « molto difficile » ; 
il « quinto grado » come « oltremo
do difficile » ; il « sesto grado » co
me « estremamente difficile ». 

Ovviamente, tali concetti T di dif-
ficoUtà si riferiscono ai migliori ar
rampicatori, a quelli cioè che' rie
scono a vincere difficoltà. di « se
sto grado ». Anche \jii'« terzo gra
do » per ehi è meno abile può co
stituire una gravi^ ìma difficoltà, e 
per moltissimi pure una difficoltà 
insormontabile. Yale a dire, i pre
détti concetti fcorVispondenti ai di
versi gradi di difficoltà^ hanno un 
valore generarle e ^definitivo preci
samente per il fatto che sono rife
riti alle massime possibilità umane. 

Nel significato attuale della pa
rola una scalata « es;tremaniente dif
ficile» ossia di « sjesto grado» è 
quindi una scalati ' che esige le 
estreme umanamente possibili ca
pacità fisiche e morali di un alpi
nista in generale.'. Ciò presuppone 
ricchezza di doti / naturali ed un 

.perfette allenamento.' Poche sono 
in realtà le ecalate di questo ge-
nre ed in molti gruppi di monti 
esse vengono a mancare., -

Il primato nazionale . . . 
Salvo le nostre grandi guido do

lomitiche, fino a qualche anno fa, 
in Italia, gli .arrampicatori erano 
di gran lunga superati,dai tedeschi 
e dagli; austriaci. • ' Colle; moderne 
conqliiste di Solleder la suprema
zia tedesca _. sembrava invero sta
bilita organicainente, per così di
re, come se la potenza di lottare 
con le ròcce fosàe Ormai virtù esclu
siva della razza tedesca. Tanto che, 
a proposito delle grandi scalate di 
« sesto grado », sì sentiva dire non 
essey queste ' « pane per gli I ta
liani», • -

Anche l'immane parete della Ci
vetta veniva salita da altre corda
te ma erano sempre tedesche. 

Tuttavia, nel rinnovato clima 
sportivo nazionale, la gioventù ita
liana preparava la riscossa. 
_ Ed eccp finalmente nel 1929 aprir

si un nuova era per l'arrampica
mento italiano. ^ 

Nell'estate de i 1929 il trentino 
Eenzo 'V'idesott, assieme a Leo llit-
tler ed allo scrivente, vince la Ci
ma della Busazza direttamente dal
la, Val dei Cantoni, scalando tutto 
l'immenso appicco col quale lo spi
golo occidentale della Cima stes
sa piomba nella Val dei Cantoni, 
l'incomparabilte anfiteatro dolomi
tico a mezzogiorno: della Civetta. 
Si t ra t ta d'uno spigolo di ben 1100 
metri d'altezza, che éostituisce una 
delle , più poderose ed impressio
nanti strutture rocciose delle Alpi^ 

E' ' questa la prirnà «direttissi-
m_a » italiana d i «isestò grado » com
piuta da una cordata' con alla te
sta un capocordata italiano non 

; guida. « Direttissime » essendo og
gi denominati dagli arrampicatori 
quei grandi itinerari di scalata che 

! svolgendosi con una dirittura pres
soché ideale dalla base delle roc
ce alla vetta, rappresentano, : in un 
certo senso, una lotta volutamen
te prestabilita_ e diretta colle diffi
coltà e -qu ind i la realizzazione, di 
una volontà superiore. La; « diret
tissima^» dello spigolo Ovest della 
Ciina della Busazza è una vittoria 
tanto più significativa in quanto 
non è superata da nessun altro iti
nerario aperto precedentemente dal
lo nostre più valenti guide dolo
mitiche. Ed è ancora lo stesso Kcn-
zo Videsott, collo scrivente, che, 
pure nel 1929, ripete la scalata del
la parete del Croz dell'Altissimo 
sulla Val delle Seghe, ritenuta an
teguerra la più difficile di tut te le 
Dolomiti., Ripetiaione che ' risulta 
essere la prima effettuata da una 
cordata italiana sènza guide e la 
prima, cioè il secondo percorso, a 
vent'anni di distanza dalla, conqui
sta della grande guida Dibona, con 
un .italiano' alla testa ! 

Triestini^ trentini e soprattutto 
bellunesi col ' 1930 partono- decisi 
verso le maggiori audacie. Un even
to si impone.in tale anno: la pri
ma scalata italiana della parete 
Nord-Ovest della Civetta, lungo la 
via S'oUeder-Lettenbauèr; compiuta 
dagli agordini Attilio Tissi e Gio
vanni Andrich. Uomini nuovi, for
ze nuove, valori nuovi, sorti ad 
esprimere l 'attuale rinnovamento 
sportivo nazionale è la naturale vi
talità della nostra razza. Questo 
il significato - di una impresa che 
ha stupito tut t i gli ambienti di 
arrampicatori durante il 1930. Una 
impresa che nell'arrampicamento 

i italiano accademico rappresenta la 
I chiusura di tut to . un bilancio sto-
irico, il saldo di una passività tra
dizionale e l 'apertura dell'avvenire. 

Ed eccoci al triennio 1931-32-33. 
Gli scalatori italiani sono , come 

improvvisamente lanciati sulla via 
dei prodigi, animati da una'muo
va coscienza, e da una volontà 
eroica. ' 

Si giuoca ormai la part i ta 'del 
primato internazionale. \ 

I più noti modernissimi itineira-
ri stranieri di « sesto grado » dèl
ie Dolomiti vengono ripetuti dagli 
arrampicatori d'Italia, tanto guide 
che accademici, e nuovissimi itine
rari di estrema difficoltà vengono 
ancora effettuati. Fra le guide 
emergono i fratelli Damai di Cor
tina d'Ampezzo che è sempre il 
maggior centro professionale/' del
l'arrampicamento, ed il valentissimo 
triestino Emilio Comici. Il gruppo 
degli accademici è forte: dej> nomi 
d i : Celso Gilbertiì d a p o c d dece
duto in una disgrazia) alpinii, Raf
faele Carlesso, Giovanni Ajndrich, 
Ernani^ Faè, Giovanni Viinatzer, 
Giorgio Grafi er, Francesco VZanet-
ti e specialmente Attilio Tissfi, ma
gnifica espressione' del' valor© na
turale della nostra razza ai'pina. 
Ed altri nomi ancora dovrebiiero 
essere ricordati. • '; «. 

II complesso delle scalate dolo
mitiche^ di «sesto grado» dovutela 
tedeschi ed austriaci, .comprende 
principalmente: la via Rossi-Sìmòt» 
sulla parete Nord del Pelriio, la'; 
via ' Solleder-Wiessner sulla 1 paréte 
Nord^della Furchetta, la via Sol-, 
leder-Lettenbauer sulla paré te Nord 
-Ovest della Civétta, la vìa' Sollo-
der-Kuinmer sulla parete ,'Est del 
Sasa Maor, la via Stegei" e com
pagni sulla parete Est del Catiaae 
ciò, la via Steger-'V>^sì,nger sulla 
parete Nord dcjla '''tìim^ Unfi. di 
Sesto, la via Stoesset-Hjall-Scmictt' 
sulla parete Sud della (Tofana di 
Roces. ' S ' 

Tale superbo coraples'^v. 
tuttavia superatt. .dalle 
vie dovute all'ardimen'.,^ 
Basta rammentare la.vìit 
Rittler-Rudatis sullo jspif,' 
della Cima della Busazzf 
Tissi-AndricK-Zanetti-Zanr • 
sulla parete Sud della'jl«\--( 
Roces, più diretta p più, ! . : 

della via tede'sca ; là- via Comici-Iip-
nedetti sulla parete Nord-Ovest del
la Civetta, ancora più imponente 
della via Solleder; la via Gilberti-
Castiglibni sulla parete Ovest del
la Cima della Busazza ; la via Tis-
si-Rudatis-Andrich sullo spigolo 
Ovest, della Torre Trieste; -la via 
Dimài-Verzi sulla parate Sud-Ovest 
della Creda Marcoraj; la via V.i-
natzer-Rifesser sulla [parete N.>rd 
della Furchet ta ; là via Tissi-An-
drieh-Rudatis -sullo spigolo Ovest 
del Pan di Zucchero della Civetta; 
la 'via Gilberti-Soravito sullo spi
golo Nord-Ovest dell'Agner ; la via 
Dimai-Comici sulla ^parete. Nord 
della .Cima Grande.' di Layaredo ; 

la via Comici-Zanutti-Varale sullo 
spigolo Est della Piccola Cima di 
Lavaredo ; la via Tissi-Andrich-Bor-
toli sulla parete Sud della Torre 
Venezia e qualche altra ancora ! 

Questo eleiico delle imprese di 
« sesto- grado »• dimostra luminosa
mente che nelle Dolomiti gli sca
latori italiani hanno conquistato un 
primato indiscutibile. Le affascinan
ti erode diventano ora il gran cen
tro mondiale dell'arrampicamento. 
Centro ideale di quella sportività 
moderna ed eletta che cammina og
gi per tu t ta Italia come volontà 
crescente di progresso e di supe
ramento. 

Domenico Rudatis 

LE DOLOMITI DI BRENTA VI ATTENDONO! 

"• ' t l v .tir'.r"''-.'1 ^^'^Ì^>>tE^iÌ"^ì 
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Tramonto dalla Cirrva Tosa 

Affrettate le iscrizioni all'attendamento nazionale 
NeWdlJ^esa di più particolareg

giate iniormazioni,' ripetiamo il 
programmd'-dt.'nuujimii.'del. flrarj-
de Attendamento nazionale'-che la^ 
nostra jS^jjonc organizzerà il pros
simo esìatè nel gruppo delle Dolo
miti di Brenta: 

L'attendamento sarà' suddiviso in 
«cinque turni» di una settimana 
ciascuno, come segue : 

1. turno da domenica 22 luglio a 
domenica 29 luglio. 

2. turno da domenica 29 luglio 
a domenica 5 agosto. . 

3. turno da domenica 5 agosto 
a domenica 12 agosto. 

4. turno dea' domenica 12 agósto 
a domenica 19 agosto. 

5. turno da domenica 19 agosto 
a domenica 26 agosto. • '. 

L a ' q u o t a d'iscrizione a ciascun 
turno' e di L- 140 e dà diritto : 

1. al pernottamento in tenda 
(lettino, materasso e guanciale di 
lana, due coperte .grandi ,di lana). 

2. al vitto completo dalla sera 
del giorno d'arrivo al mattino del 
giorno di partenza. 

3. al trasporto di non più di 20 
chilogrammi di bagaglio da Ma
donna di Campiglio all 'attenda
mento (Casinei) e viceversa. 

4. a partecipare a tut te le gite 
che verranno organizzate dalla 
Direzione dell'attendamento. . 

Per informazioni, schiarimenti e 
programmi rivolgersi alla Sezione 
dì Milano del CA.I.', via Silvio 
Pellico, 6. - . -

Riduz ion i Individual i de l 7 0 % 
da tu t te le S taz ion i de i Regno 

La visita'del Sovrano 
Dopo aver, al mattinò/ inaugu

rata la Mostra della Direttiesima, 
sorta nel parco della JMontagnola 
a Bologna, S. M. il Ré ha proce
duto, nel pomeriggio del 22 scorso, 
alTinaugurazione della Mostra al
pina, che il C.A.I. ha allestito nel
la palazzina dei Giardini Marghe
rita. 

li Re è fei'unto ai Giardini alle 
15.30 accompagnato da un folto 
gruppo di autorità, f ra le quali il 
Maresciallo d'Italia Pecori Giral-
ai, i.Ministri -Ciano e di Crollalan-
za, il generale Teruzzi, i Sottose
gretari di Stato VBiagi é Puppini 
e l'on. iManaresi. ' 

Il Cardinale Nasalli Rocca -era 
ad ossequiare il Sovrano il quale, 
dopo tagliato il nastro tricolore 
steiso attraverso Tingresso della 
palazzina, ha iniziato la visita 
alla Mostra. L'on. Manaresi , il 
dott. Frislnghelli, segretario del 
C.A.T., l'accademico dott. Rudatis, 
ordinatore della mostra, hanno ac
compagnato il Re nella visita. 

Nel_salone terreno il Sovrano si 
è particolarmente interessato'della 
mostra della Società alpinisti tri
dentini (Sez. dei CA.I.), ricordan
do fatti e nomi Connessi al perio
do prebellico. 

L'augusto visitatore ha poi am-̂  
mirato la mostra valdostana e 
quella sipeleologica dei gruppi di 
Bologna; Milano fi,Trieste. 

41 piano superiior^^ la eala delle 
-Dolomiti ha attfratto^ l'attenzione 
del Sovrano, il qi|iaie sì è vivamen
te interessato dà ig foiograiìe ri-
producenti le campagne alpinisti
che di Re Alberto e quelle dell'at
tuale Sovrano (Jei .Belgio, Leo
poldo. 

La mostra degli equipaggiamen
t i ' e l'es-posizione. dei var ì \ t ip t di 
tende hìi pure richiamato J'atten-
^!°'Ì1'l<=^_S6vranp, il quale* aHor-
C • • -/viparso iixiiia terraz'^a del-

Jia. è i talo salute-to fe-
j dai fori dei B.alilla, 
';'sti^ e Piccole I ta l iane 
•' rli lologna, amms^ssa-

• iMazzale dei G'iar-: 

xJL ^̂  .e li Sovrano ha lascialo, 
tra' fe'n ''*,ntiisi:>.jicl applausi '̂ <'lla 

folla, i Giardini Margherita, il 
pubblico è -stato ainmesso a visita
re la Mostra.-

Come è ordinata la Mostra 
-Le parole di compiacimento con 

le quali,iS. M. il Re ha salutato la 
Mostra i sonoi i premio più ambito 
per l'on. Manaresi « Podestà di 
tutte le altitudini», che ha voluto 
far sorgere questa, rassegna nel 
cuore di Bologna e per gli ordina
tori che, dal nulla, sono riusciti a 
creare, là bella;, convincente, in-
repida, generosa casa dell'ardi
mento montano. Quanto il Club 
Alpino italiano espone nelle varie 
sale costituisce veramente un 'am-
pTa ed esauriente rassegna del la-, 
voro compiuto dal benemerito so
dalizio nei suoi settant 'anni di 
vita. 

' La Mostra è nata fra i r folto'dei 
Giardini Margherita — antico em
pireo dì petroniane eleganze — in 
una palazzina deserta e abbando
nata che pochi tocchi sapienti han
no mutata , abbellita,- resa irrico
noscibile. 

Ordinatore della rassegna è sta
to Domenico Rudatis, scrittore, 
pittore, cineasta, scalatore delle 
Dolomiti, dove ha svolta u n a re
cente campagna alpinistica insie
me a Leopoldo III, attuale Re dei 
Belgi. 

Con originale, indovinato crite
rio ordinativo — seguendo le di
rettive generali deU'o-n. Manaresi 
— il Rudatis ha voluto far emer
gere le bellezze e le caratteristiche 
dell'Alpe, corrispondenti alle di
verse regioni ed epoche alpine. 

La sala d'ingresso si presenta 
con una sobria composizione. Cin
que grandi plastici: il Cimo-ne, i l 
Velino,. l'Adamello, le Dolomiti con 
le tre Cìine di Lavaredo e le Valli 
di Lanzo, sintetizzano i varii à-
spetti fondamentali dei monti di 
Italia. La sala è dominata dalle 
immaginiidel Re e del Duce: sótto 
il. ritrattò del Sovrano, spiccano 
tre belle espressioni della vita al
pina del Principe Umberto. 

•La sala a destra 6 dedicata alla 
sede centrale del Club Alpino Ita
liano. Pochi quadri e grafici costi
tuiscono un complesso oltremodo 

significativo. Al centro, una , foto
grafia del Duce con dedica, posta 
t r a due piastrine metalliche, in 
una delle quali è il profilo del fon
datore del Club Alpino Italiano, e, 
nell 'altra, il riconoscimento del so
dalizio, d a parte di Vittorio Ema
nuele II. In tre grafici si legge 
chiaramente lo sviluppo del Club 
Alpino Italiano. Un grande qua
dro indica le località dove esisto
no sezioni del sodalizio, mentre un 
chiaro tracciato attesta i o sviluppo 
della istituzione sotto il segno 
del Littorio.! In un altro grafico, il
lustrante lo sviluppo dell'istituzio
ne nazionale in rapporto agli altri 
grandi sodalizi stranieri, si rileva 
che mentre i C l u b s Alpini 'esteri, 
nel periodo di un-, ventennio, han
no raddoppiato il numero : dei soci, 
il Club Alpino Italiano ha molti
plicato per otto tale numero. Una 
serie di fotografie illustra i piccoli 
rifugi di alta.mo-ntagna, i cosidet-
ti « Bivacchi fissi », costruiti dal 
Club Alpino Accademico Italiano. 

•Nella medesima sala sfila l'al
pinismo trentino. Ordinalo secon
do una rappresentazione organica 
modernìésTma. 

Nella saletta sinistra, figurano 
varie serie di fotografie illustranti 
le montagne della Va" d'Aosta e i 
modelli di alcuni rifugi della se
zione di Milano, di Roma e di Trie
ste, unitamente al <cRostro d'Oro», 
il magnifico trofeo ora conquista
to dal Guf di Aquila. Una parete 
è dedicata alla recente spedizione 
nelle Ande e una all'imponente se
rie di rifugi della sezione di To
rino. 

L'insieme delle tre sale è. deco
rato con una singolare unità di 
stile. Tutta una serie di montagne 
care e fajmose nel mondo alpini
stico corre all'intorno. 

Noi sotterranei è sistemata una 
curiosa par te della Mostra: quella 
r iguardante «l'alpinismo sotterra
neo». Le sezioni di Roma, Bologna 
e specialmente Trieste -^ che pos
seggono forti gruppi speleologici — 
svelano tutto un ignoto .mondo di 
meraviglie sotterranee. V 

Nel piano superiore, due salette 
sono- dedicate -all'Associazione Al
pini, al X Reggimento, simbolica
mente rappresentato su una pa
rete da duo fucili incrociati e due 
picozze. 

Più oltre, si ammirano due mo
delli d.i chiesetta alpine ed una mi
nuscola ((Casa dei bimbi degli Al
pini» della sezione di Brescia del-
l'A.iN.A. Le due salette a destra, 
sono dedicate alle Alpi Gamiche 
e Giulie e"d all 'equipaggiamento. 
Nò manca un'esposizione di tende 
e di materiale inerente ài campeg
gio del genere. 'Nella sala centrale 
del piano superiore la sezione di 
Belluno è presente con la serie dei 
modernissimi itinerarii di estrema 
difficoltà, effettuati in prevalenza 
nelle Dolomiti della provincia di 
Belluno, ad opera di scalatori bel
lunesi. Si tratta delle fS'mose im
prese al limite del possibile, d i 
quel ' sesto grado ora riconosciuto 
all'altezza di una vittoria olim
pionica. Una bellissima-serie dì 
fotografie r iguarda l 'alpinismo re
gale delle Dolomiti. Ricordi di sca
late del defunto Re d e l B e l g i o e 
documentazioni inedite ed origi
nali della campagna alpinistica 
svolta nelle Dolomiti, n e l l 933 dal 
Principe Leopoldo di Brabante, 
l 'attuale Re. ^ . 

La sezione del C.A.L di Milano, 
rappresentata all ' inaugurazione 
dal consigliere, cav. Attilio Manto-' 
vani, ha partecipato alla mostra 
con larghezza di materiale, prèdi-
sponendo sul piazzale antistante 
alla palazzina e sulle terrazze del
la palazzina stessa un piccolo ri
fugio a sei posti, parecchie tende 
in uso all 'attendamento nazionale, 
nonché le tende usate dal conte 
di Valleplana, dal conte Bonzi e 
dal dott. Gasparotto nelle loro spe
dizione' al Caucaso e all'Atlante. 

In un apposito reparto è stato 
predisposto con<!ura e competenza 
da 'Vi ta le Bramani ijri ricco, cam
pionario d r equipaggiamento esti
vo e invernale ed in un 'a l t ra sala 
sono stati esposti, in una ' cornice 
di splendide visioni fotografiche, 
dieci modelli in legno di vecchi ri
fugi. . :-

' I soci di Milano potranno il 5 
maggio, vi sflando l'esipoeizione in 
occasione delle onoranze che ver
ranno rese ai Reduci dalle Ande, 
compiacersi di quanto ha fatto la 
loro Sezione per ben figurare ad 
una mostra di carattere nazionale. 

La Sezione rivolge al suo attivo 
commissario per la mostra, cav. 
Mantovani, vivi ringraziamenti per 
l'opera preziosa svolta in questa 
occasione. !" 

La spedizione Internazleoale del [aratorani 
a r r i v a t a , i n I n d i a 

La spedizione alpinistico-ecien-
tifica intemazionale (della quale 
fa par te anche l'ing. Pietro Ghi-
glione) è giunta il 27 scorso a Bom
bay col ((Conte Verde». II. giprnò 
seguente tutti l componenti della 
carovana sono partit i , per Srina-
gar, dove verranno compiuti i pre
parat ivi per Tinizio della marcia 
verso la grande catena, del £ a r a -
corum. Con lo'" stesso piroscafo è 
purè' g i u n t a l a spedizione tedesca, 
attesa dal silo cajpo, il prof. Merkl, 
che l'aveva preceduta per l'orga
nizzazione dei servizi. ' Questa ' se
conda spedizione ritenterà l 'attac
co al N'anga Parbat. Appena sbar
cata, essa è partita subito per Ra-
walpindi. 

La neve 
Dal 22 al 2i scorso .si sono regi

strate copiose nevicate sulla ?ona 
delle. Dolomiti ed in altre località 
di alta mon tagna , con notev-eìe ab
bassamento di temperatura. Ab
bondanti nevicate sì sono avute, 
il 24, anche'sui monti del Cuneese 
e specialmente sopra Limone e su 
quelli del Biellese. . 

Al Colle 'deUa Maddal&na a al-
VArgenterà la neve ha raggiunto i 
5'0 centimetri; "a Limone e su fino 
al Colle di Tenda ne sono caduti 
oltre 25 centimetri. 

Le più recenti informazioni per
venuteci direttamente davano la 
seguente situazione; 

Capanna Pialez^l e Poppa del 
Ger (Grigna settentrionale, metri 
1-iOO) cm. 60, abbondante, farinosa. 

Rifugio Savoia ai Piani di Bob
bio (m. 1G80) neve vecchia cm. 80 
e cent. 30 nuova, buonissima. 

Madesimo (m. 1534) cm. 80 scia
bile. • 

Alpe Motta (m. 1700), cm. 100, 
sciabile. 

Rifugio Dux: neve vecchia cmj 
18D, neve fresca cm. 20, farinosa. 

Rifugio Città di Busto al G&m-
sland (m. 2480), cm. 280 farinosa^ 

Il transito degli autoveìcoli è in
terrotto dal 24 ecorso sulla strada 
del r o a a l e e della MeTidola, a cau
sa della tormenta sul Passo del 
Tonale. La probabile dura ta del-
Pinterruzione era prevista di due 
giorni, m a finora non si ha notizia 
della r iapertura dei passi. Anche 
il transito del ColZe del Sistrier.es, 
secondo comunicazioni del R.A. 
C. ,1. di Torino, è interrotto agli 
autobus e agli autocarri a causa 
di un notevole cedimento in loca
lità Traverse, a quota 1600. Data 
la na tu ra dell 'interruzione è con
sigliabile che anche le normali 
•vetture da turismo seguano, per 
raggiiìngere il Colle, la s trada 
Oulx-iC'esàna. La interruzione sarà 
piuttosto lunga. 

Le accoglienze genovesi 
ai reduci dalie Ande 

Il mattino del 19 scorso 6 sbar
cata a Genova la maggior par te 
dei componenti la spedizione che 
neHe Ande ìia.^ legato i] nome; del
l'Alpinismo italiano e quello del 
CA.I. in particolare a parecchie 
imprese dì notevole valore: il con
te Aldo Ronacossa, capo della spe
dizione. Renato Chaibpd, Paolo e 
Stefano 'Ceresa, -Piero Zanetti-- e 
Boccalattè; Erano ad attenderli 
un gruppo di universitari del GUF 
di Torino, molti camerati delle se
zioni torinese, genovese e'-d aosta
na del CAI. 

L ' a w . Giacomo Guiglia, presi
dente dello iScì Club CAI Genova 
ed accademico, aveva gettato dal 
cielo,, da un apparecchio dell'Ae
reo , Club Genova, un messaggio 
augurale -der CAI sul la motonave 
(( Virgilio ». Vi era poi, un folto 
gruppo di autorità, fra cui 11 pre
sidente della Sezione di Milano del 
C.'A.I. conte Alberto Bonacossa, il 
dott. Vittorio Frisinghelli, segre
tario generale dei CAI, il barone 
Andreis, del CAAI e numerosissi
me altre personalità politiche e 
sportive. 

Il conte Aldo Bonacossa ha ri
cordato le accoglienze indimenti-. 
cabili fatte durante la perrrianenza 
della spedizione nel Cile da parte 
di quella colonia i taliana. Anche 
Chabod e Paolo Ceresa hanno rac
contato le loro impressioni .sulle 
avventure occorse e sulla vita nel 
Sud America. 'Per ciò -che riguar- ' 
da i . risultafi della spedizione, è 
stato confermato che le difficoltà 
tecniche per le scalate — nei con
fronti delle aostre Alpi — sono mi
nori, ma che il freddo intenso ed 
il vento fortissimo sono ostacoli 
oltremodo -pericolosi. 

Nel pomeriggio del 19 la comi
tiva si è recata ad un ricevimento 
offerto dalla sezione ligure del 
-GAI -nella sua sède, ipresenti il 
Presidente e tutto il consiglio di
rettilo, nonché un numeroso grup
po di soci.. Dopo il saluto porto 
dal-presidente Nanni, il conte Al
berto Bonacossa ha aperto e letto 
un telegramma di S. E. Manaresi, 
che salutando i reduci della spe
dizione' àndinaj dà loro appunta
mento per il giorno 5 corr. a Bo
logna al convegno dei presidenti 
di • tutte le sezioni italiane. ' 

A queste-parole Aldo Bonacossa 
rispondeva affermando che quella 
testé conclusasi non può chiamar
si spedizione : è s tata una gita di 
alpinisti avidi .dì conoscere nuove 
zone, di allenarsi a cime di 6 o 7 
mila metri, poiché fra non .molto 
gli, alpinisti italiani, al par i degli 
inglesi, svizzeri e iedeschi, dovreb
bero cimentarsi con vette non so
lo di 7 mUa, ma di 8 mila metri. 
Dopo questa velata promessa di 
una vera e propria spedizione sul
le più alte vette del «londo, Aldo 
Bonacossa ha ringraziato i came
rati genovesi per la cortese ospi
talità. I membri della spedizione, 
prima 31 ripart ire alle loro rispet
tive sedi, sono stati fatti segno an
cora u n a volta ad u n a dimostra
zione di vivissima simpatìa. 
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SEZIONE DI MILANO 
Prossima conferenza 

16 Maggio 
nntt. Ten. Col. Tullio Urangia 

Tozzoli : 
"La guerra su l le a l te ve t t e 
e sui ghiacciai del gruppo 

Ortles - C e v e d a l e " 

La conìerenza di Comici 
suil'arrampicamento moderno 

liji foUissimo uditorio è convenuto 
la sera del 18 aipriilG.alla conferenza 
iudftta della Sezione del C.A.I., di 
(Milano, per ascoltare la parola di 
Emilio Comici, campione dell'arram-
picaiiiento moderno, sul tema «In 
Paieto», Per un'ora e mezzo i pre
senti sono 'Stati trasportati in un 
fantastico mondo di rupi strapioxn-
lianti, di pareti verticali, di spigoli 
di roccia aMilati come lame, che ap
parivano dalle proiezioni alle quali 
11 commento semplice ma efiicace 
della parola di Emilio Comici, dava 
un inn6ga:biie fremito di vita. Que
sto atleta triestino, classico comipio-
ne delH'ajrramjpicaimeinto .su roccia, 
lia offerto al migliaio circa di aman
ti della montagna che avevano po
tuto trovare posto nell'aula magna 
di piazza Sant'Alessandro, un godi
mento dei più suggestivi. E' stato, 
per molti, ama rivelazione il raccon
to che questo atleta — colto e buon 
parlatore — ha fatto delle sue sca
late più salienti: dalla «direttissima 
italiana» da lui aperta tre anni fa 
in compagnia del triestino Benedet
ti sui 1200 metri della parete della 
Civetta impiegando 31 ore di arram-
pioamento, al «limite del possibile» 
sino all'ultima sua conquista nel set
tembre scorso, su quello Spigolo 
Giallo della cima Piccola di L;iva-
redo, tutto a strapiombi e sofifitti 
sporgenti, vinta dnpo due giorni di 
asperrime lotta in cordata col suo 
giovine concittadino Renato Zanutti 
e all'ardimentosa arrampicatrice mi
lanese Mary Varale. Tutta una gam
ma della tecnica più raffinata del 
chiodo e della doppia corda per af
frontare e superare frontalmente i 
passaggi più difificili dello vertigino-
pe erodo, tutte le astuzie per domi
nare l'attrazione del vuoto a stra
piombo sulle roccie e «sotto» le roc-
cic nelle :posizioni più inrpossiibili, 
sono state dal Comici limpidamente 
descritte e commentate. 

iL'attenzione dell'uditorio, nel qua
le si eontavano parecchi «accademi
ci» milanesi, è stata sempre vivissi
ma. K alla fjno dell'interessante con
ferenza, lEmilio Comici è stato lun
gamente e calorosamente applaudito. 

IL 5 MAGGIO 
P'<;r visitare la Mostra Alpina di 
Bologna e per partecipare al ri-
cevimento dei reduci della spe
dizione alle Ande, la Sezione or
ganizza una gita il cui program
ma è esposto in Sede. 

Il programma delle gite sociali 
per l ' anno In c o r s o 

Vi maggio — Gita d'APERTURA 
IN' (UUGNETTA e inizio delia 
pcuola di roccia sotto la direzio-, 
ne di Emilio Comici. 

20 miaggio — Giornata, del C.A.J. 
Traversata delle Gilgne - Dir. E. 
ISarberis - L. Luoioni. 

10 giugno — ìlonle Leijnone - Dir. 
.\. Rossini. 

17 giugno — Crpxta Scganlini e 
Tornnni - Dir. P. Mariinonti. 

?0 .'ÌO gJugiuj-1 luglio — Excvrsio-
ni in Aito Adige - Dir. P. Mari-
monti. 

8 luglio — Cima dulìe Granate e 
traversata Cani;panile delle Gra
nate (Adamello-Baitone) in col-
laborazione con la S.E.M. - Dir. 
V. Bramani e E. Bozzoli-Para-
saceTii. 

15 luglio — Capanna Giannetti -
Badile - !^eì1ori - Dir. P . Mari-
monti. 

23 'uglio — M. S. Matteo - dal Rif. 
TTi'anca al Gavia - Dir. D. Con-

. tini. 
5 agosto — Monte Disgrazia - Di
rettore P. Marimonti. 

12 agosto — Visita all'attendamen
to sociale. 

8 !) sott(.>inbre — Dente del Gigante 
- 2'oìir Ronde - Aiguille, Mieti -
Dir. P. Marimonti. 

IG settembre — Cima Sud dclVAr
genterà - Dir.- S. Sagiio e V. Bra.-
maii i . 

Traversata delle Grigne 
20 maggio 1034 

G i o r n a t a del C. A. I. 
•La Giornata del C.A.I. verrà cele

brata quest'anno alla 'Capanna Rclec-
cio, sotto la formid-ahile bastionata 
di rocce delta- Oriana Settentrionale. 

Questo nostro bel 'Rifugio è da mol
li, anni ingiustamente dimenticata e 
ignorato dai Soci della nostra Sezio
ne, forse perchè molti conservano 
ancora l'ingrato ricordo delle cinque 
interminabili ore di cammino, neces
sarie una volta per raggiungerlo da 
Mondello. Le nuove generazioni, cui 
i rrioderni mezzi di trasporto procu
rano la possibilità di mòte più como
de e piiX lontarie, non lo conoscono 
affatto, e ignorano la dolce intimità 
casalinga di questa nostra casetta, 
circondata da uno scenario superbo 
che non ha nulla 4a invidiare a quel
li più celebrati delle Dolomiti. 

Il Rifugio •Relecclo può essere rag
giunto oggi con grande facilità in 
tre ore esatte di comodo e piacevo
lissimo canimino, per l'interessante 
sentiero che, partendo da Esina, pas
sa per i prati di Cainallo e per la 
lìocchetta di Frada, offrendo ad ogni 
istante scenari suggestivi, panorami 
graruìiosi e dettac/li di molto interes
se. Il superbo arco trionfale, costi
tuito da un'isolata e altissima rociia 
cava, €he s'incontra subito dopo la 
lìocchetta di Prada, merita davvero 
di essere ammirato, perchè costitui
sce uno dei più bei monum.e.nti crea
ti dalla natura per la gioia degli oc
chi e per lo stupore delio spirito. 

1 Soci che ignorano questa zona, 
potranno trascorrervi una giornata 
piacevole e varia, che li invoglierà 
certamente a ritornarvi. Anche la 
traversata delle Grigne è oltremodo 
piacevole, senza presentare nessuna 
difficoltà e consentendo di toccare, in 
una sola giornata, i quattro 'Rifugi 
sezionali nella zona. 

COMITIVA A) 
Sabato 19 maggio 

'Partenza dalla .Stazione Centrale 
ore 14,82; aiTivo a I/ècco e partenza 
in corriera, ore 15,40; arrivo a Bal-
lahio Superiore, ore 16,30; arrivo al
la Capanna Porta, ore 18,30; arrivo 
alla Capanna Rosalba, ore 21; pran
zo e pernottamento. 

Domenica 20 maggio 
Sveglia, ore 4,30; partenza, ore 5; 

arrivo alla Capanna Brioschi, ore 9; 
•partenza ore 10; arrivo alla Capan
na Releccio oro 12; colazione, par
tenza ore 16; arrivo a Esino ore 19; 
arrivo a Varenna ore 21,00; arrivo 
a Milano ore 23.21. 

COMITIVA 'B] 
'Partenza dalla Stazione Centrale 

ore 5,12; orrivo a Varenna ore 7,44; 
arrivo a Esino • ore 8,30; arrivo alla 
Capanna Releccio per i Prati di Cai-
nal'jo e Bocchetta di Prada: ore 12 
coliizione. Ritorno come per la Comi
tiva A). 

Se i partecipanti alla Comitiva B) 
raggiungeranno ij numero suffloiente, 
Ì: viaggio verrà effettuato in autobus 
da 'Milano Sposa prevista per il solo 
viaggio L. 24 Spesa viaggio e per
nottamento per la Comitiva A) L. 30. 

Alla Capanna Relecoio verrà predi
sposto servizio di viveri e ^bevande. 
iPiù dettiaigliate informazioni verran
no fornite in Sezione la sera dì ve
nerdì 18 m'aggio. 

ìRircttori: E. Bairberis; L. Lucioni. 

Gifa alla Marmolada 
(m. 3259) 

12-13 Maggio 
Il programma dettagliato verrà 

tì.'posto in sede. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orario della Sede — Gli uffici di 

segreteria sono aperti tutti i giorni fe
riali dal© 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 
e dalle 21 alle 22,30. Le sale della Se-

— ..o+o 

de sono aperte ai soci nei giorui fe
riali date 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22,30. La serk del sabato, delle confe
renze,, nel giorni festivi e solennità, 
la SezIone,iriman6 chiusa., 

Nei mesi di Alaggio, Giugrioi Lu
glio, Agosto e Settembre la Sezione 
rimane chi<isa nel pomeriggio del 
sabato. . • 

Biblioteca — La biblioteca è aperta 
ai soci nel 'giorni, non festivi, di 
Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 21 
alle 22,30. 

Rifugi aperti: Canio Porta (m. W-2G) 
alla Grigna Meridionale; tutti 1 
giorni. • , 
. Rosalba (ni. 1730) tutti sabati e do
meniche. . ' 

iRux (m. 2i!G4) in Val Martello, tutti 
i giorni fino al 31 maggio (corso di 
sci). 

Dulie. — La famiglia dei soci Rosa 
e Mario Mazzoldi venne allietata dal 
sorriso del piccolo Giorno. Congiratu-
ia^ioni ed auguri. 

C o i n ì M l a Stuoia ùnaiiiplHmeDto 
In Grignetta 

Sotto il patrocinio della nostra Se
zione, la famosa guida Emilio Comi
ci terrà dal 13 corrente ali 3 giugno 
p. v. alla Grigna Meridionale, ima 
« scuola di arrampicamento » die, 
data la valentìa del maestro, riuscirà 
indubbiamente di sommo interesse. 

La scuola tia infatti .oin duplice 
scopo: 

1) iniziare gli appassionati della 
montagna allo sport d'arrainpicamen
to a tipo dolomitico; 

2) penfezionare i già esperti nella 
più moderna tecnica d'arramipicia-
mento. 

SCALATE. — Partendo dalle più fa
cili scalate offerte dalle numeroso gu
glie della Grigna Meiridion'ale, gli al
lievi della Scuola — tanto i princi
pianti quanto gli alpinisti che desi-

. il' 

• ^ 

' derano iniziare o ihtensiflcare'4l lo^o' 
allenaimento stagionale H saranno 
g-uidati- in arrampicate p^dgresajvaV 
njente più'difiicUì. 'f' •. " v'" 
: LMATERIA mW CORSI."— ^St'ile di 
arr ampie amenti -\ Procedeiie 'eu (roc
cia, con .sicurezza-è disinvoHu:(d, iJ 
che signiflca ^'\ÌIST ottenere 11 massi
mo :rendimeiìto* col minimo''-di5pein-
dio 'di energid;fisiche «(.morali. ., 

Tecnica di lissicufazione - Assicu
razione {ht secondo dal pruno, di cor
data e vicevt'iì:stt. Assicurazione a 
spalla, su spuntoni di roccia con 
chiodi. iPtantafcento di chiodi. Modo 
di' procedere /ton corda semplice: 
doippî a '(a forlDìce), tripla (per tetti 
e strapiombi).-V 

Tecnica di arrampicata. - Modo di 
procedere in ifiarete. In canino, in 
fessura (slstcnta Dulfer o alla bava--
rese). Superatriento di strapiombi e 
di tetti. Uso Óélle staffe per i piodi 
e le mani. Discesa a corda doppia, 
e relativo manovre. Discesa a corda 
doppia senza dispèndio di energie. 
Pendoli volordari per traversate. ; 

F.guipaggiarkento - Qtlalità delle 
corde; loro confezione e manutenzio
ne, carichi dil rottura a strapipo o 
senza. Qualità,)grandezza e confezio
ne dei chiodi.1 Uso del moschettone 
e del onartello''Pedule di stoffa; di 
feltro fmanchdn) di gomma <crépe). 
Vestiario. Alinientazione. Aillenamen-
tl in casa e in palestra. 

TAeiF.FE: d) iPer lezione singola 
di una giornata, e scalata (con una 
persona o al massimo due) ciascuna 
persona it,. 50. 

b) iPer lezione singola di una gior
nata e scalata (con tre, f^ufittro per
sone.) ciascunai persona L. 30. 

e) Per lezione singola di una gior
nata, e scalati •(coti almeno cinque 
persone) ciascuna ipersona L. 20. 

d) Per un ^orso di sette lezioni 
(settiimamale) •« scenata; con una o 
due persone L.1210 (cadauno); con tre 
pe'rpone L. 140 (cadauno): con più 
di tre persone (cadauno) L. 110. 

Emilio Comiii risiederà al iRifugio 
Carlo iPorta a jcominciare. dal pome
riggio del sabato 12 maggio. Le le
zioni singole vfìrranno imipartite pre
valentemente nei giorni feriali. 

SCI C L U B e. A l / M I L A N O 

Monte Sobretta 
(metr i 3296) 

Sabato 5 maf/ffio : partenza ati-
tolms Largo Cairoli (Eden), ore 15; 
arrivo Sant'Antonio (od inizio del
la marcia) ore 20; arrivo Santa 
Caterina Valfurva, ore 21.30; per
nottamento. 

Domenica 6 maggio: sveglia e 
caffè latte •ore 5; partenza da S. 
Caterina ore 6;- arrivo vetta So
bretta, m. 3296, ore 11; colazione al 
sacco. 

Inizio della discesa ore 13; par
tenza da St. Antonio ore 18; arrivo 
a Milano ore "23. . 

Quota L. 70; non soci L. 75, viag
gio, pernottamente, caffè latte, tra
sporto sacchi e sci da St. Antonio 
a S. Caterina. 

Equipaggiamento alta monta
gna, pelli di foca. 

Direttore di Gita 
Pompeo Marimonti 

Tnlormazioni : P. Marimonti, via 
Brera 2, telefono 80-G59. 

Orari Sert^ 
(met r i 3553) 

5-6 Maggio " 
Sabato 5 maggio: 

Ore 13,15: ritrovo piazza Castel
lo di fronte teatro EAen — 14: 
parTenza in autobus — 19 arrivo 
a Cogne e partenza —- 22 : arrivo 

Soci, pagate la quota sociale ! 
iSi avverte che coi mese corrente 

viene iniziata l'esazione a domici
lio delle quote dovute pel corrente 
anno, aumentate della tassa di Li
re 2 per spese di esazione. 

I soci farebbero atto gradito ef
fettuando al più presto il versamen
to del dovuto importo presso la no
stra se.(;reteria, od a mezzo carto
lina vaglia, anche per evitare l'e

ventualità di una; sospensiionc d i 
invio di pubblicazioni. 

i soci dimoranti all'estero do
vranno aggiungere L. 5 in più. 

Presentare la tessera all'atto del 
pagamento in segreteria. 

Nei mesi di maggio, giugno, lu
glio, agosto e settembre la Sezio
ne rimane chiusa nel pomeriggio 
del sabato. 

ar Rifugio ^itt . Sella (m., '2888). 
Pranzo al sacco e pernottamento 

Domenica 6 maggio: 
Ore 5,30: sjeglia - the — G,30: 
partenza —111: arrivo in vetta 
al Gran Sertz (m. 3553) — Cola
zione al sa\co — Oro 12: par
tenza — 13,B0 : ritorno al Rifu
gio — 14: ipkrtenza — 16,30: ar
rivo a Cogne — 17,30: partenza 
— 23,30: arrivo a Jlilano. 
LE J'SC'RIZIpNl si chiuderanno 

VenerSì 4 maggio. 
EQUÌPAGGI^ME'NTO sciistico 

d'alta montagna - necessarie pelli 
di foca. Consigliabili i ramponi. 

PORTARE li 'occorrcnt|^Er i pa
sti al sacco, j 

, '., Dirottoife , 
Ugo di Vallepiana 

4% 
Il corso di sci al Rifugio Dux 

Con 11 [patrocinio dello Sci Club 
C.A.I. (Milano e la direzione del si
gnor Oreste Casabuonl si è svolto al 
Rifugio « Dux » dal 15 al 22 aprile, un 
corso di sci alipinistico, al quale par
tecipavano 17 sciatori del C.A.I. e del 
G.U.F. di Milano. 

Il corso si è concluso con ipieno suc
cesso, raggiungendo completamente il 
duplice scopo iprefìsso,' cioè la prepa
razione tecnica degli allievi nello sci 
d'alta montagna e io svolgimento di 
un bellissimo programma di gite sui 
ghiacciai. 

I ipartecipantl ebbero occasione di 
apprezzare 11 valore pratico dell'in
segnamento del maestro-iGiyurky ca
ratteristico per il fatto che si svolge 
quasi interamente in site sempre in 
conformità delle condizioni di neve, 
essendo limitato l'insegnamento sul 
campo soltanto al 'primO giorno e so
lo per quegli elementi che sono indi-
snensabili per Iniziare le gite che co
stituiscono la base di ogni ulteriore 
esercizio. 

Infatti, il giorno 16. vennero inse-
snatì sul cambio la posizione di disce
sa diritta e il " frenaggio » con uno 
sci (mezzo .spazzaneve,). 

II secondo giorno, il 17, venne su
bito affrontata la discesa dalla Cima 
Marmotta (m. 3327). con un dislivel
lo di lOfiO m.. fon insegnamento pra
tico della « Voltata d'a'Pmoggio », che, 

in baso al,,?'frenaggio » già "imparato 
nel giorno precedente, fu immediata
mente appresa da tutti i partecipan
ti, che compirono.assaltWne la disce
sa' a voltate' (« slalom .) . 

Il giorno 18, gita 'sulla III Cima Ve
nezia (m 33136). lUiscesa a voltate di 
appoggio- fu iniziato, anche \'in?.e-
gnamentó del « frenaggio a cristia
nia • (uStemm Kristiania »). che non 
^ altro che una voltata/d'appogglo, 
eseguita con maggiore velocità. 

'Il 19: mattina, riposo; nel pomerig
gio, discesa dalla Vedretta Alta, .con 
dislivello di 700 m., coU'insegnamen-
to del rifrenaggio cristiania slancia
to » (« Stemm' Scluvung »). 

Il 20, gita alla Capanna « Gianni 
Casati . (m. 3269) © sul 'Monte Ceve
dale (m. 3778). L'ascensione e la di
scesa ài î ono "'svolte in circostanze 
ass'ài difflcili,- con tormenta, nebbia 
e neve crostata e gelata. Ma cionono
stante tutti i parecipantl hanno com
piuto-questa discesa con 1500 m. di 
disllvello assai 'bene, con una padro
nanza soddisfacente della, tecnica 
della voltata d'appoggio, del frenag
gio a cristiania e del frenaggio ori-
stiania slanciato; si è provato anche 
il B cristiania tirato » e «strappato ». 

Il 21 mattina, riposo; nel pomerìg
gio si ripetè la discesa dalla Capanna 
Casati con neve buonissima, metten
do in ieratica tutti gli elementi tino 
ad ora imparati. 

Questo primo corso ufficiale dello 
Ssì Club C.A.I. di Milano al Rifugio 
« iDux » ebbe anche l'importanza Qi 
lanciare in Italia la piropaganda per 
la zona der Cevedale, una delle zone 
sciistiche Diti belle e 'oiù compiete 
d'Italia, che fu finora visitata quasi 
da soli tedeschi. 

Sarebbe desideirabile che l'interessa
mento degli sciatori .italiani si rivol
gesse a auesta zona meraviglios?a ed 
al Rifugio « !Dux », che, 'punto di par
tenza per circa 30 gite di una o mez
za giornata, ha una loosizione del 
tutto eccezionale, è roienamonte at
trezzato ner il sossiorno invernale 
e si roresta eccellentemente per una 
scuola di sci d'alta montasna. 

Il RLTuclo rimane aperto tutto i an
no, ed n Corso di sci del maestro 
G-sTirky funzionerà tino a tutto mag
o-io, e condizioni di neve permetten-
rio atiche «no al 15 eriueno: durante 
l'estate dal 1 luglio al 20 agosto. 

Guida e carta sciistica 1:50 000 del 
Passo di Rolla e delle Pale di S, Mar
tino, - i Si è pubblicata in questi gior
ni l'attesa snida e carta sciistica 1.50 
.mila dfll Passo di Rolle e delle Pale 
Ili S Martino, che viene distribuita 
crratuitamente a tutti 1 soci dello Sci 
Club C.A.I. Milano in corrente colla 
quota 19.33-34. 

Pel ritiro pregasi presentare alla 
seeireterla la ricevuta dell'eiffettuato 
pagamento. < ' 

L.ÌA IVI IIM A T U R E: 
h^ir approssimarsi delle «evi primav^li pratichiamo i seguenti prezzi: • 

La Christiania Diagònal grammi 150 . . . . . . . L. 4 0 
Acciaio** Durallumìnio - Ottone - Corno - Flbbra - Celluloide „ 3 0 
Laminantìo anche la punta nelle ultime tre materie aumento „ 12 
Per gli sd î̂ molto usati aumento '•> 5 

\ ( e s e c u z i o n e cine n o n t e n n e c o n f r o n t i ) 
INIZIO SCOXTt .^PECULI SUI PREZZI DI CATALOGO PER FINE STAGIONE 

TERMENINICav. ELENO - FABBRICA SCI 
LARGO CARROBBIO, 2 • MILANO - TELEFONO 81>086 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C . A. I. 
Chiareggio, -m. 1600 (Boschi, pliiaociai e 

vcttel. Trattamento e «rezzi famiglmri. 
AiiriWli' In Inverno. OondnttoTe: liivio 
Lenatti, guida del O.A.I. 

Alne Deverò T I . 1660 - A.H)ergo Cervan-
dtìno 

cortina d'Ampenò. m 1200 . H o t e l Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10% 

Genova Grand Hotel Savoy Majestlc. 
Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-

6ion Esplanade, 
Kandersteg. m. 1200 • Hotel Adler vicino 

alla stazione, aperto tutto Vanno, ri
scaldato, Sconto 5%. .' 

Madesimo m. IMO - Grand Hotel Madc-
eimo - Alhereo fiascata • Nuovo illier-
eo Ristorante • Carducci » aperta tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottaroné Vetta, m 15O0 Grand Hotet 
Mottarone Vetta Scontxv tO% • Hotel 
Pension Eden, sconto in% . Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maesio r"'àlsassinn^ m 772 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10%. 

Milano Alberto.Commercio N 6 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

• Albereo Vetta - Hotel Bella Viata 
Sconto 10%. i r 

Monte Altìiga (a,nto Varenna-Esinol. me
tri 90O • Albergo Monte Albigra. Scon 
to 5% 

Monte pana (Vai Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto; «cuo
ia di sci e ginnaatica; campi di patti
naggio ; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 Itm. dal la Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Alberto A-
qulla Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto. ni 1828. a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dnx. Econto 5%. 

S. Maria Maggioro (Ossola), ra. 900 
Grande Albergo delle Alpi. Sconto 

S. Moritz Dorf (Engadina). m. 18S5 Ho
tel ^a ldhaus . 

Sormano - Eifueio Ck>lma Piano Tivano. 
m 1200 - Aperto tut to l'anno. Sconto 5%. 

Suegljo (Dervio), m 787 - Albergo Monte 
Iie«i>ore. Sconto 6%. 

Trafo=, m. 1750 Pensione Casa degli A-
beli. 

M O N O G R A F I A N , 6 9 (sci-alpinist ica) 

Dal Passo di Gavia al Passo dello Stelvio 
Uno dei porcoi'si sci-alpinietici 

più intéressanti della catena alpi
na ò iiidulybianiente quello che si 
.«svolge dui Passo dì Gavia al Pas
so dello Stelvio e che attraversa 
in tutto "il suo sviluppo il grup.po 
deirOrtles-'Cevedale. 

Non ci risulta essere stato, tale 
itineiavio, percorso di seguito, ma 
il collegamento fra di loro di iti
nerari staccati e la matur i tà e or
ganizzazione invernale è tale ara 
da renderlo possibile, effettuabile 
ili due giornate ed eccezionalmen
te (trattandosi di gara) con, 12,ore 
di marcia effettiva. 

In questo mese «i svolgerà la, 
corsa sci-alpinistica intitolata a 
Ottorino Mezzalama, che avrà per 
teatro i Ghiacciai del M. Rosa; no i ' 
vorremmo che l'esempio fosse se- ' 
guito anche nel nostro popolaris-1 
sinio gruppo, tanto più che si può : 
contare eu una migliore organiz
zazione di partenza e di arrivo e 
una miglior sistemazione nei rifu-i 
ai intermedi, facilmente raggiun-i 
gibili dai Jondovalli e tali da evi-' 

W^^m^mii<^^& 

.\dà i'orài esatta 

tare il pericolo di « imbottiglia
mento». 

L'itinerario che pronorremo per 
una tale manifestazione è il se
guente: 

Passo di Gavia (Rif. Berni) m. 
2550 - M. S. Matteo m. 2684 - Ri
piano de! Ghiacciaio dei Forni 
m. 2800 (a breve distanza dalla 
Capanna Branca) - Passaggio del 
Ghiacciaio del Vioz m. 3234 - Ri
piano del Ghiacciaio del Vioz m. 
3400 (a brc-vo distanza dal Rif. 
Mantova al Vioz) - Palon della 
Mare m. 3704 - M. Cevedale m. 
3778 - Passo del Cevedale m. 3269 
(Rif. Gianni Casati) - Vicinanze 
del Rif. Pizzini m. 3000 - Colle del
le Pale Rosse m. 3388 - Colle della 
Miniera m. a3.52 - Cima della Mi
niera metri 3402 - Vicinanze del 
Rif. V Alpini m. 3000 - Base dello 
sperone S della Thurwieser m. 
2888 - Passo dei Camosci ra. 3194 
- Passo dì Tuckctt m. 3346 - Rif. 
M Livrìo m. 3174 - Passo dello 
Stelvio m. 2757. 

Lungo il percoreo sì avrebbero 
delle ottime basì nei seguenti ri
fugi: Branca, Vioz, Casati,' Pizzi
ni, V Alpini e Livrìo. 

Ottimi punti di partenza e d'i 
arrivo al Passo di Gavia e al Pas
so de'lo Stelvio; il pubblico dopo 
la partenza dal Passo dì Gavia 
.potrebbe comodamente portarsi in 
automobile al punto d'arrivo e 
cioè al Passo dello Stelvio. • 

Siccome il percorso si presta ot

timamente anche a gite individua
li e in comitiva, ne diamo l'itine
rario con tutte le solite indica
zioni. 

Bibliografia — A. Bonacossa - Gui
da della Regione dell'Ortles - edita a 
cura della Sezione di Milano del C.\I; 
468 itinerari sciistici, edita a cura del
io Sri Club C.A.I. Milano — Hochtu-
rist, nuova edizione, voi. VI — Da Ri
fugio a Rifugio. Voi. n i , ediz." T.C.I.-
C..\.l. — .Zuoi Hutten von Hutten, vo
lume IV. 

Cartografia — Gruppo dell'Ortles 
Cevedale, l;!iO.(X)0, nuovissima carta a 
colori del T.-C.I. (uscita in questi 
giorni). 

Carta sciistica 1:.TO.O0O sistema Ae-
rnvue, edita dall'Automobile Club Mi
lano (non è in vendita): Carta Galli 
1:50.(XK) a colori, edita dalla ditta An
tonio Vallardi di Milano. 

Carta Pogliaghi Ir.W.OOO. edita dalla 
Sez. di Milano del C.A.I. (esaurita). 

Tavolette 1:25,000 dell'I, G M. 
Carta 1:50.000 a CO1O.TÌ dei D.O.A.V. 

(esaurita); Carta 1:75.000 austriaca. 
Approccio — Il percorso può ess-ere 

effettuato tanto in un senso, quanto 
in senso contrario e cioè con parten
za o dal Passo di Gavia o dal Passo 
dello Stelvio. 

Noi indicheremo ritinerario che va 
dal -Passo di Gavia al Passo dello 
Stelvio, per avere il sole nelle pri
missime ore e luce lino ad ora tarda; 
proseguendo da S. a N. si trovano 
condizioni di neve migliori per le di
scese B neve duira per le salite, ciò 
che facilita la marcia. 

Al Passo di Gavia sale una strada 
automobilistica da Ponte di Legno 
(Valcamonica) e-da Bormio (Valtelli
na); tale strada ò percorribile verso 
la metà di giugno con automezzi. 

Al Passo dello Stelvio si sale da 
Bormio (Valtellina) o da Trafpi (Val 
Venosta). La strada è anch'essa per
corribile alle automobili vcn;s(j-;;_-> me
tà di giugno,. f 

Possibilità logistiche — Altierghi per 
un migliaio di persone a Lormio. 

Ponte di Legno, S. Cate'rina Valfurva 
e Trafoi. 

Passo di Gavia — Rifugio Derni, ex 
Rifugio Gavia e Cantoniera. 

Rifugio Branca — Posti per 40 per
sone circa. E' di.- proprietà della Se
zione di Milano del C.A.I. Custode la 
guida Alberti di Bormio. Locale in
vernale aperto pe,r 8 persone. Servi
zio d'nlberghetto nella stagione estiva 
e per qualche periodo nell'inverno. Si 
sale da S. Caterina Valfurva. 

Rifugio Vioz — Posti per 20 persone. 
E' di proprietà della S..\.T. e sorge 
a poca distanza dalla vetta del Monte 
Vioz, sul versante di Peio. Servizio 
d'alberghetto nella stagione estiva. Si 
sale da Peio o dai Rifugi Branca e 
Casati. 

Rifugio Gianni Casati •— Posti per 
100 persone. E' di proprietà della se
zione di Milano del C.A.I. Custode là 
guida G. Tuana- di Bormio. Aperto 
con servizio d'alberghetto nella sta
gione estiva e in qualche periodo du
rante l'inverno. Si sale da S. Caterina 
Valfurva passando dal Rif. Pizzini o 
da Solda passando dal Rif. Città di 
Milano. ,^ \ J • 

Rifugiò Pìzziiji'- - l'osti p e r / 0 per
sone, E' di SroprSetà della /Sezione 
di Milano dei C . A . Ì Custodeyé la gui-,' 
da G. Tuana di B«rmio. .aperto coi^ 
servizio d'riibeirghi'ito nella stagione 
estiva. Si '.^^i^ <]g S. Caterina Val
furva. 

Rifugio/« Aininl -7 Posti per 50 
persone 

>o/v Alpini -7 Posti per 
• ,E' di proprietà della Sezion» 

di Milano del C.A.I. Custode è la gui-
dri Canclini di -Bormio. Aperto con 
servizio d'alberghetto durante la sta
gione estiva. Si sale da S. Antonio 
yahiu-v-à. 
jRif'.igio Monte Livrìo — Posti per 

n o ptrsone. E' di proprietà della Se
zione di Bergamo del C.A.I. Custode 
è ta guida Zappa di Bormio, SE' aper
to hpn servizio d'alberghetto in va
rie «vpoche dell'anno e ininterrotta
mente dm-ànte la stagione estiva. Si 
sale 4al Passo deUo Stelvio. 

Equi:pag'jiamento — Corda, una pic
cozza ^er cordata, rampóni in più 
all'abitiuale equipaggiamento sciistico 
di montagna. : '_ 

Véttcvvagliamento -^ iDurante il me
se di/giugno vi è la probabilità di 
trovare- aperti i Rifugi al Passo di 
GRvia:, Branca. Gianni Casati, Plzzi-
• -..' '^I. Alpini, e M. Livrio, nonché gli 
àiutìrghì al Passo dello Stelvio. E' 
prftid&nte informarsi. 

/-Pernottamenti — Possibilità di tro-
•viaTd da pernottare anche con il.rifu
gio chiuso: alla Branca, alla Capan
na Gianni Casati e alla V,_ Alpini. 

Ouldé, e portatori — Volendo .farsi 
accompagnare, si trovano a Bormio 
ottime guide, che sanno sciare otti-
mamcnto. 

- Besckizione ddVItinerario al 
ìprossimo numero. 
\ 

C o n c e s s i o n a r i : . • • . ' 

S. A: ELETTROCOMMERCIALE 
P iazza Pr inc ipessa Clot i lde, 10 - Mi lano 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Temosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

• 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 4L816 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A T O N E L 1 9 0 © 

3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A . ) MILUNO « 3 . „ FERRAffL... 3 MIUNfl 
P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 31-Q63 

ompera te il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da' 
6HRDINI: lo avrete sempre fresco dì 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove. 

ndate da 6HRDINI a. farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate !.... 
enRDiNi 

solo eARDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto
grafici 

opo aver provato 6ARDINI? ditelo ai 
v o s t r i amic i e c o n o s c e n t i che da 
621RDINI si rimane sempre soddi
sfatti ' 

lavori di CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVA TE e 

lo 'VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per. 
fetto non c'è che eARDINI , solo 
CARDINI, sempre da CARDINI 
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c 6 SCARPONE 

COLLABORAZIONE AL "DIZIONARIETTO ALFINISTICO" 

Altre obbiezioni dell'Atìtore 
Il contributo di De Simoni 

(BUCO {per bocchetta, forcella, ecc.) 
come Buco di Grigna, Buco del. Ralt 
nelle Orobie. 

ZUiCCO, ZUOCON'E, come ad es. 
ZucCVne dì Campelli. 

(PCXNGIONE, come Poncion della 
Predone (nelVAdula), Poncione di 
Canna, ecc. 

Qualche definizione poi contiene 
delimitazioni non facilmente spiega
bili, come ad c$. sotto le seguenti 
voci : 

iGUriW - è assumibile anche ' nel 
lignificato di stampalo ad uso d'egli 
alpinisti. • , ' 

CHIODI - Perchè solo da roccia e 
non anche da ghiaccio? 

iPATTINAIRE - E' un esercizio che 
sì fa anche cogli sci. 

IPKSSUIRA - Perchè soltanto "verti
cale 0 fortemente inclinata"? Se fosse 
meno inclinata od orizzontale come 
bisognerebbe chiamarla? 

Neil significato di MONTE occorre
rebbe forse tener presente che spe-
cìalmente in antico, lo si dava anche 
ai valichi, fiome ad es. Monccnislo, 
Monte Sempione, Monte Spluga. 

COULOIR - Non mi convinco che 
sia interpretazione erronea di "cor
ridoio". In francese esiste il verbo 
"couler" e tutte le ^derivazioni ne 
possono conservare il significato. 1-
noltre couloir, in termine di cucina 
è il "colino" e come termine alpini
stico penso sia proprio stato intro
dotto nel senso di couler, col che noi 
italiani non commetteremmo non so
lo nessuna inesattezza col tradurlo 
« OOUATOIO », ma neppure un fran
cesismo che "colare" è anche pura 

renzi. L'espressione caricare un 'a lpe \ voce italiana, 
ritrovo anche nelle citate Osserrazio-} ^ " ' " e già dissi, sono poche osser-
ni Antroipogeogratiolne del Nangero-i'v^.'^i^ni fors'anche n-on del tutto esat-
ni (pag. 248 del Mainualetto). ! 'e , ma che ad ogni modo non inten-

In questo medesimo libro c'è da ' <*ono intaccare per nulla la materia 

S u quanto il iprof, Fenaroli e 11 
geometra Quairina hanno esppsto lo 
scorso numero, l 'autore del « Dizio
nar ie t to », prof. (Dante Olivieri, 
scrive : 

<c Anche le aggiunte del Prof. L. Fe
naroli e del geometra Lodovico Qua-
Tina ci sono molto gradite ed utili,, 
mentre rivelano il vivo intereses su
scitato negli alpinisti dal nostro Di
zionarietto. 
, La modificazione del titolo'' propo

sta dal Fenaroli ci pare opportuna. 
Quanto al germini equivalenti ci-

l'italiano a ' Ix ic ìo , si, potrà riferire 
anche a l 'ombrìa, a t ramontana , [v. 
Nangeroni, nel Mapualet to d'istru
z ioni •scientiflclie per al'PinistiN C.A.I. 
Milano, 193-i, p. iS5); per vago si può 
vedere il mia Dizionario di Topon. 
Lomb., 559). 

Che Monticare e derivati stani ita-
Vani al 100 per 100 non direi: i voca-
iìolari infatti non li registrano. E' tin 
fatto pero che non c'èimotivo suffi
ciente per respingerli. Lo stesso si 
dica per IDemonticaTe. 

Per lavina anche il nostro diziona
rietto è d'accordo col prof. Fenaroli: 
poiché il primo significato che ne 
registra è "Frana 'di montagna". 

Sulla voce tross- suggerita dallo 
stesso egregio informatore forse è da 
fare qualche riserva: io non troverei 
che il -termine troz,..che sarebbe ber-
.gamasco, nel senso di "sentiero" [ve-
.veto trozzo, troio). 

Alle proposte del sig. Quarina non 
"ho da osservare se non che invece 
•di pécott, mi dava per il Friuli la far
ina pecòll (nel senso di "erto pen-
•dìo") proprio il friulano prof. A. Lo-

raccogliere parecchi altri utili ele
menti per il nostro Dizionarietto : ci
to per esempio: 

Altimetro {specie di Barometro); 
•Rol&metro, Barometro Olostèrico; Cur 
v(ì di livello; Laghi di circo, di sbar
ramento morenico, e d i frana; Pietre 
Baaierine; Pozzi na tura l i ; Strati in
clinati a •reg'gi'poggio e a franapoggio 
(p. 113); Maggengo (sinonimo di Cas
cina, Tabià, Sta, volo ecc.; p. 254-5). 

11 contributo del sig. De Simoni 
Ma l 'argomento era, evidentemente, 

di t roppo notevole interesse per 'esau
rì risi così presto. Ecco Infatti l 'ulti
ma ' lettera, pervenutaci dal sig. Gio
vanni (De Simoni, del C.A.iI. di Mi
lano dlie, alle osservazioni pretta
mente tecnico-linguistiche, fa questa 
pensata promessa : 

« //, Dizionarietto non solo è titolo 
di vanto per il nostro Club Alpino per 
essere stato tra i primi nel rispondere 
all'appello fatto dal C.O.N.l. a tutte 
le Federazioni appartenenti, di con
tribuire per ìa branchia di propria 
competenza ad un "Dizionario dei 
termini sportivi italiani", ima assume 
un pregio particolare -per la difficol
tà della materia trattata e d'altra 
parte per essere rispondente ad un 
vero bisogno, più volte segnalato ne
gli ambienti alpinistici. Oggi più che 
mai. si ha la sensazione, leggendo 
qualsiasi relazione tecnica alpinisti
ca, della necessità che i vocaboli usa
ti assumano un significato ristretto 
ed univoco, che altrimenti, se ha li
bero campo l'interpretazione, con 
molta facilità si può passare dalla 
più circostanziata relazione ad.un se
guito di parole inconcludenti 'che 
non possono dare nessuna idea preci
sa ed utile nel campo della reaitò,. 
Nella mia breve esperienza più d'una 
volta mi 'oacorsc, su qualche preci
pite parete, di capitare su una spa
ziosa terrazza dove era stala segna
lata una "stretta cengia", o di atten
dere ansioso il momento di trovarmi 
alle prese con una temibile "placca" 
laddove essa si riduceva alle ben 
meschine proporzioni di due o tre 
metri quadrati, superati senza avve-
dermene ! • 

Certarrienie il Dizionarietto contri
buirà moltissimo a questo affina
mento linguistico se tutti gli alpini-
s?i .si prenderanno cura di acquistar-
'•> e consultarlo, ed è per ciò che 

ledo non di esprìmere soltanto il 
ri.lo sentimento, ma di interpretare 
inche quello di tutti gli alpinisti, 
esternando la soddisfazione per que
sto utile lavoro. 

Naturalm.cntc in tutti i lavori a lar
ga base, la perfezione è difficilmente 
raggiungibile d'un tratto e il conse
guente successivo miglioramento è 
'.nnto più facile e celere quanto mag
giore sia il numero dì coloro che a 
questo m.i.glioramento cerchino, in 
•modo pur piccolo, di contribuire. 

Con ta.le animo, mentre ci tengo a 
dichiarare subito la mia molto mo
desta esperienza alpinistica ed anche 
\a scarsa competenza linguistica, 
avanzo qualche osservazione e qual
che dubbio che mi si sono affacciati 
•Ma mente durante In lettura. 

Non vi ho trovati alcuni termini 
com.unissim.i nelle relazioni {che non 
ìo se, e (ino a qual punto ben usali) 
storne ad esempio: 

ATTACCO .((fi una. via di scalata), 
•inentre esìste "attacco da sci". • 

COLL'En'TO {di cui è citato inciden
talmente il Colletto di Velo di Val 
d'Astico). 

INT.MGLIO {su una cresta). 
PINNACOLO 
SPUNTONE. 

GRONDA e TETTO {negli stra
piombi). 

SPACCATURA {nella roccia). 
iDIEDIRO. 
IPASSAGG'IO {quale termine generi

co per un brevissimo tratto di rosela 
superabile con pochi movimenti). 

BASTIOM'VTA {rocciosa). 
•AINT.IOI.MA {nevosa o di roccia). 
IBOCr:.\ {di un ghiacciaio). 
FIRIABriLE {di roccia che si sgre

tola 0 si sfalda). 

Inoltre il dormire all'aperto è det
to spesso: all'AiDDIACCIO o con una 
inutile, e.spr.essiane straniera: à la 
bello étoile. 

F r a i termini stranieri degli sports 
Invernali che vi sono riportati, non 
ho visto STElM-BOGEi\ e STESl-ORl-

STIANU. 
Furono tralasciati i toponimi: 
SASSO -A {per cima, pizzo...) carne 

ad es. Sasso d'Entova e Sasso di Fora 
nel gruppo del Bernina, Sasso Caval
lo {Grigne). 

mirabilmente, trattata e -distribuita in 
circa 40 facciate di fitta stampa. 

E non posso concludere che espri-
rnento l'augurio più fervido per l'av
venire di questa pubblicazione, e in 
generale di tutte le attività, vaste e 
saldamente nazionali, che il C.A.I., 
all'altezza della nuova èra, con mira
bile slancio viene eseguendo ». 

La collaborazione è sempre aperta 
Ringraziamo a n c h e il s ignor Gio

vanni iDe Simoni del suo buon con-
tr ibuto di nuovi elememti. Kaccornan-
d iamo però, per l 'avvenire, che ohi 
vorrà continuare in questa specie di 
colUaborazione a l l a nuova edizione 
del Dizionarietto, eviti di rirpetere ap
punti fatti già da altri iprocedente-
monte. A questo flne, consultino tut
ti la raccolta dello Scarpone, numer i 
di febbraio, marzo e. apri le 1934-XII. 

Dante Olivieri. 

il coro dellaS.O.S.A.T.a Milano 
La sera del 21 aprile scorso, nel 

Conservatorio di Milano ha avuto 
luogo un interessante programma di 
canti 'della montagna, eseguiti dal 
famoso coro della S.O.S.A.r. {Sez. 
Operaia Società Alpinisti Tridentini), 
reduce dalle recenti acclamate pro
duzioni di Itoma e Firenze. Gran fol
la di spettatori ha gremito la sala, 
tributando vive acclamazioni ai can
tori. Il programma compiendeva: 
Paganella {canzone trentina); Oh! 
Dio del Cielo (canzone di guer ra ) ; 
Teresina va ti vesti (canzone trenti
na) ; Boseanc (canzone f r iu lana) ; 
Dove te vctt (canzone lomharda) ; 
Monte Canino (canzone di gue^rra); 
Varda che passa (canzone t rent ina) . 
La Montanara (canzono t rent ina) ; 
.SM. Clastel (canzone t rent ina); La Pa
stora (canzone t rent ina) ; Se i avcs'^ 
de maridaime (canzone fr iulana); 
Bombardano ' Cortina (canzone di 
guerra) ; Le litanie de vai de Fieni 
(canzone t rent ina) ; La sposa morta 
(canzone della Val d 'Aosta ; Ohi An
giolina (canzona t rent ina) ; Era sera 
(canzone t rent ina); C'erano tre so
relle (canzone del Lazio); Val Camo-
nica; Gardencra, Done done, vecie 
vede (canzone t rent ina) ; Monte 
Grappa (imitazione fanfara). 

LA MOSTRA D'ARTE D:.V^JBR,ATK, 

Yerhunte dì liionassay del Monte Bianco 

Angelo Abrate « il ^littore della neve » 
membro Je l C.A.A.I. ha l'onoro di in-
viiare tutti i Soci del C A.I. S.E.M., ed 
appassionati della montagna, a visitare 

la propria l-jostra d'arte alpina allestita 
alla Casa d'Artisti, via Manzoni, 21 che 
si inaugura ij giorno 3 maggio 1934 
alle ore 21. 

compiute, cioè Ida «Drima» della Pun
ta Dufour 'dal versante di Macugna-
ga per là Silbersattel, nonché la via 
nuova a l Monte Bianco per il ver
sante del Dome. Il Proment e r a sta
to r icevuto in -udienza par t icolare 
da S.S. iPio XL 

La sa lma è s t a t a t raspor ta ta a 
Courmayeur , ove ' è s ta ta deposta 
nella sala delle guide presso il Mu
seo Duca degli Atoruzzi, vegliata da 
•guide e Camicie nere. I l 25 scorso 
sono segui t i - i funelbri a cui Iha, par
tecipato tu t ta l a popolazione di 
Courmayeur. I l Proment e r a figlio 
di oin centenar io scomparso u n an
no fa. 'La stia sa lma riposa nel pic
colo cimitero di fronte a Dolone. 

> ^ 1^^ I 
La terza stalielta naziODa'e del 1 GiacoiDo 

Coirentusie,simo delle passate ma
nifestazioni e la gioia di sapere e 
potere anche quest 'anno contare su 
tutti gli appassionat i delta monta
gna, lo Sci Club, C.A.I. Gal larate co
munica che li 3 g iugno nell 'Alta For-
mazza ' e precisamente in Valtog.gia 
farà disputare la ' terza « Staiffetta 
nazionale del S. Giacomo», regolar
mente approva ta dalila F.I.S.I. La 
manifestazione incontrerà certamen
te il pieno favore dei forti campio
ni dello sci che n o n mancheranno a 
questa bella . competizione di fine 
stagione. I l p rog ramma particola
reggiato, e l 'elenco dei premi ver
ranno pubblicati iprossimamente. 

1 rifugi dell'Adamello e il corso dì sci 
La Sezione di Brescia del C.A.I. co

munica che 1 suoi rifugi del Grup.po 
dell 'Adamello: Garibaldi e .Lobbia Al
ta sono aper t i dal 28 scorso e lo ri
m a r r a n n o fino a tut to il 6 corrente 
maggio, con'servizio; d'alber.ghetto. In 
detto per iodo , i l rifugio della Ltìbbia 
.•Mta ospi ta u n corso di .sci-alpinistico 
indetto dal la Scuola del Maestro Al
fredo iPaluselli di S. Martino di.Ca-, 
strozza. Il Gruppo dell 'Adamello, è 
un , cam.po ideale per lo sci alipinisti-
co pirimaverile.. Si. consiglia, a tut t i 
quant i possono, di ipairteciparvi e nel 
frattemjpo s tudiare l a car ta sciistica 
dell'AdEtmello, di Mario Bernasconi, 
edita a cura delo Sci Club C.A.I. Mi
lano al prezzo di L. 5. Occorre esse
re già abili sciatori ; e portairo ogni 
due una corda, pelli di foca, r ampo
ni ed equipaggiamento di a l ta mon-
ta.gna. li , prezzo è di circa L., a2-35 al 
giorno, tutto compreso, pensione e 
guide pe r le ascensioni della zona cir
costante. P e r ' iscriziqni rivolgorsl al 
sig. Astieber Giovanni , Temù , .(Bre
scia). . 

Lo Sci Club (Brescia annunc ia pu
re che è in via di com.pilazione il 
p rog ramma dei « Corsi estivi di sci 
dell 'Adamello », a l t ra iniziativa di al
to interesse pe r gli sciatori che aviran-
no cosi modo di cont inuare la loro at
tività anche nei mes i delle loro va
canze estive. 

piiuta l à giita, . v e r r à d a t e l a p a r -
tenzia aUe v a r i e co rda te . L'iaxinivo 
s a r à piredispoisto a a t u r a l l m e n t e al 
p u n t o t ierminate de l l a g i t a e a l 
p u n t o dove t e n m i n a n o le c a r a t t e r i -
stiiche d i dllSioesa s u ghliaccio. 
• i r r e g o l a m é n t o , sempd'iiciiSBtoio, r i-
baidiisoe il c o n c e t t o , c h e l a giaira de-
vie t e n d e r e a d affeasnare c h e io sci 
n o n ai esauràsce in, mani i les taz ioni 
agomistiiclie, m a h a u n c a m p o a s s a i 
p i ù v a s t o e u t i l e . iLa p n i m a d i s p u t a 
del bozzet to av.rà l u o g o d o m e n i o a 
p r o s s i m a . Corda t e di T o r i n o , Mi
l a n o e Grexiova h a n n o g i à assiouira-
to l a doro p a r t e c i p a z i o n e . 

All'ulitinio momento apprendia
mo £he, causa il mtaltempo, la pro
va è stata rinviata a data da de
terminarsi. Ci auguriamo che U 
rinvio non significhi sospensione 
completa, che si tratta di gara ve
ramente utile ed originale per le 
sue finalità, che esulano da quel
le delle solite corse sciatorie. 

n a tut te le splendide val la te circo
stanti e offre la meravigl iosa v i s t a d i 
ben cinque l agh i e del l ' immensa ca
tena dell© Alipi, è mèta > di con t inue e 
numerose ascensioni estive e inverna
li. Detta capanna , pe r volontà espres
sa da tutto U comita to , verrà intesta
ta al nomo di Arnaldo Mussolini, e 
consterà di u n fabbricato ad u n p iano 
in m u r a t u r a di pie t ra e cemento ar
mato, comprendente tm grande salo
ne, u n locale cucina, uno per 11 cu-
sto'de ed un g r a n d e port icato per ri
cevere macchine, ecc. Il rifugio, sa rà 
accessibile Ida u n grande v ia le albe
rato, cJie verrà dedicato a tutt i 1 Ca
duti in guer ra da l l a Valcuvia. 

Il Comitato h a ipure decìso di crea
re un camipo sciatorio ada t t ando un 
pendio che scende dal S. Mar t ino . 

Una s t rada d a Aosta al p ianoro 
di Pila s a r à cost rui ta per delibera
zione del Podestà di Aosta. Essa ver
rà a po r t a r e u n notevole contr ibuto 
allo sport .sciistico della zona , poi
ché conduce ad u n a locali tà assa i 
vTlnomata per 1 suoi campì ajperil e 
SPazio.sii. La coistruzione s a r à inlzia-
' t a . en t ro 11 mese corrente. La stra
d a , a v r à inizio da l la rotabile d i Co
igne, al l 'a l tezza d i Pendei e .smodanr 
dosi a t t raverso le colline d i Joven^ 
can e Gressim ipar la lunghezza di 
oltre 7 ichilometri, valorizzerà una 
zona magnìf ica , cllie a l t r iment i sa-
nelibe das l lna ta ad u n impendonabi-
le abbandono . Il costo ided ìavoiri am
monte rà a poco p iù di u n mil ione. 

:La p ron ta real izzazione t rova il 
.suo impulso a n c h e da l l a costitu
zione in AosTa ideila Scuola miilitare 
di alipìnismo. 

<3uesta Scuola avirà sul ca.mpi di 
Pi la u n terreno molto indica to per 
le esercitazioini invernali . Sul pia
noro di Pila, s i tua to a 1800 metr i , 
sorgeranno a lberghi e case p e r sicia-
tori. Sarà, inol tre , con m o l t a pro-
babàilltà. cos t ru i ta u n a Teleferica la 
quale, toccando il p i a n o r o ' s u p e r i o 
re d-ella Nouva, permetterebbe Idi 
compiere i segnieinti i t inerari sciisti
c i : P u n t a Valletta (3T)90 met r i ) . Coli
le .Trasiecihe '(2800 m^etri); si po'ipebbe 
raggiungere il Colle del Dr in (2500 
metri) e faci lmente aoceissibile sa
rebbe p u r e Ila Pun ta P i ra re (2633 
metr i ) . L'al.Dinista potrebbe, dnoltre, 
da ques t 'u l t ima P u n t a , pe rcor re re la 
cresta facile fino al la Valletta, e alla 
Pun ta Testa Nera, spingersi a l Lago 
di Cha.molet. .facenido pun to di ar
rivo a l l a Pi la . 

stici è opera che s u o n a beffa all ' in
tonso lavoro ch'I in tutti 1 se'ìoirl 
mar te l la per valorizzare le nost re 
belle montagne troppo frugate , fo-
tO'girafate, sfruttate dagli stranieri , 
m a •i'rappo poco conosciute dagli 
I ta l iani . 

E' inspiegabile come al cr ivel lo dì 
u n diret tore responsabile .possano 
passare sfoghi d i cosi dubbio spiri
to critico impronta to aid 'aocessiva 
facilon.eria nel grudìcare tutto bello 
quello che è oltre frontieira e nel 
non vedere la rea l tà in c a s a nostra . 
FoT&e a Mon.ginevro vi è ch i s i com
place delle sassate scagllal'e d a 1. b. 

Ecco come u n fuscello può diven
tare u n a trave. 

Gino Genesio. 

N u o v e P u b b l i c a z i o n i 

NOTE'^fSPELEOLOGICHE 

L'omaggio di un gioraaiista 
francese all'alpinismo italiano 

11 giornalista P a u l Guiton, de « Le 
Petit Dauphinois » di Grenoble, che 
fu a Cortina d'Ampezzo duran te l'ul
timo Congresso In ternazionale di .M-
nìsmo dello scorso settembre, l a sera 
del •ì'i scorso ha tenuto alla stazione 
iradlotras-mittente di Grenoble, su lun
ghezza d'onda m. 309, una conferenza 
il lustrativa dei lavori .svolti dagli al
pinist i di tutto il imondo, a l predetto 
t;ongresso sotto la presidenza dell 'on. 
Manaresi; 

Uopo la conferenza, per genti le 
concessione della S. O. S. A. T. di 
Trento, il «Cercle Moral Montagnardo 
di quella città, eseguì la nostalgica 
canzone « j , a Pagane l la », che fu tan
to cara a Cesare Battisti, nonché al-, 
tiri canti alpini i ta l iani . 

A par te l ' indubbio interesse scienti
fico della conferenza nel l 'ambito alpi
nistico, l 'omaggio gentile che il gior-
nali.'^ta francese h a inteso t r ibutare 
al l ' I ta l ia ed alle sue meravigliose Do
lomiti, è un nuovo tangibile segno 
dello potenza fascinatrice della mon
tagna, amalgamat r ice di f raterna so
l idarietà t ra lo genti ed elemento 
non dubbio di reciproca* compren
sione nazionale. 

FoDdazione svizzera in meniorla di BeAibeito 
d e l B e l g i o 

Per iniziativa di un gruppo di al
pinisti, svizzeri di S. Moritz, si stan
no iniziando prat iche por l 'istituzio
ne di una fondazione, dest inata alla 
memor ia di Re Alberto I del n d g i o . 
L' idea t roverà corto un'eco profonda 
in tut to il mondo alpinista e tu t t i si 
un i ranno ad onora re la memor i a del 
Sovrano alpinista. Si ."ta- is t i tuendo 
infatti un fondo, i cui provent i an
dranno a beneficio dello famiglie bi
sognose di a lpinis t i di ogni nazione 
peri t i nelle mon tagne della Svizzera. 

Il segretario, dott. Walter Amstutz, 
accetta con riconoscenza contr ibut i 
ed adesioni di collaborazione, 
qualsiasi fornia vengano offerte. 

Una gara in cordata 
all'Albaron di S a v o i a 

'Un avvemimento di singòilare va 
lo re n e l m o n d o .sciistioa i i i t e rnaz io . 
n.ale s a r à que ì to d i d o m e n i c a p r o s 
s i m a 'iper l a diispiuita della gttr.a d i 
diisoeisa i n xjondata che si s v o l g e r à 
suflle ,penidici de l l 'Albaron Vdi S a 
voia , a d olltire t remii la nretr i . l'La g a 
r a è o r g a n i z z a t a da l lo Sc i CSidb 
CAI Genova , c o n c r i t e r i a.siaolùta-

Lo Sci Club Romagna di Faenza, 
con la collaborazione dello Sci Club 
Marmolada, organizza pel 6 corrente 
una gEira internazionale di discesa 
da P u n t a Rocca (m; 3:i65) a P ian ' di 
Fedaia .(m. 2005). , 

La ga ra del Breithorn v in ta da 
Nobl - La grande gara di discesa 
Breithorn-Breuil, svoltasi .regolar
mente il 21 apr i le , si è chiusa con 
la br i l lante vit toria di Hans Nobl e 
con una clamorosa affermazione de
gli sciatori i taliani, soprattut to per 
meri to del mi lanese Federico Par ia -
ni , il valoroso rappresen tan te deli 
G.'U.iF. di Milano, che è r iusci to a 
classificarsi terzo, dopo Schal ler di 
Zerimatt. 

.Nobl ha vinto net tamente in 10.9 e 
duo quinti . Degli al t r i i t a l i an i : La-
cedelli .Enrico di Cortina iSi è clas-
sificatoy.al quinto posto, Holzner Gu-
glielniiffifil settinio, Gargenti Giusep-
pe ;a i rb t ta ,vo , Giovanni Pa luse l l l al 
r)ono. l'coRcxi'iirenti,—- ohe come è no
to . comprendevano . I più forti ' cam
pioni ,iij»*(?zeri, tedeschi ed , aust r ia
ci —;i«a t to ben 62. Da notars i che 
Par iar i i t solo in ult imo, per u n a ca
duta, si vide soffiare il secondo po
sto dallo Schal ler ,che giunse però 
al t r aguardo con uno sci rotto. 

Il minimo di discesa sul la Marmo
lada abbassato - Il 15 scorso il noto 
alpinista e maestro di sci Giovanni 
.Steger è riuscito ad abbassare 11 tem
po mìn imo del la discesa .della Marmo
lada da P u n t a IRocca a Passo Fe
daia. Egli ha percorso il t ra t to di 
discesa in 3 minu t i e 37,6 secondi, 
ne l mentre ' il tempo min imo prece
dente, realizzato durante la gara 
del l 'anno scorso, e ra di 4 minu t i e 
8.2". E' dimostrato così che l a di
scesa della Marmolada è incontesta
bi lmente la più veloce delle Alpi. Il 
dislivello mi su ra m. 1250 e fu così 
coperto dal nuovo detentore del 
« tempo min imo » un disMvello di 
345 im. al minuto , , dislìvello, questo, 
che in salita viene superato normal 
mente in im 'o ra dì cammino. Non è 
possibile stabilire con precisione la 
velocità orar ia media r agg iun t a sul 
percorso per l ' impossibili tà di una 
attendìbile misurazione. Si può tut
tavia con buon appross imazione in
dicare u n a velocità media di 65 chi
lometri orar i . 

La g a r a di discesa dal Monte Rosa, 
a causa di u n a foirte nevicata e di 
un ' impetuosa tormenta scatenatas i 
ne l . val lone d'Olen è stata r inviata . 
Lo . Sci Club Valsesia, organizzatore 
della prova, non ha ancora deciso 
la nuova,, data di effettuazione. 

Le esplorazioni del Groppo Scarponi 
di Palermo 

L'att ivo Gruppo Scarponi d i Paler
mo h a compiu to i n questi ultinal tem
pi interessant i iscoperte speleologiche 
nel complesso sistema di grot te del 
Monie Pelleg'rino. La comitiva, com
posta di undici elementi e gu ida ta dal 
nost ro corr ispondente Stelano Schil-
laci, si è por ta ta nella Grotta del Fer
r a r e (gruppo delle Addaure) r i cca di 
concrezioni stalatt i t iche e stalagmiti-
che, dove u n tempo usava deporre i 
morti , lasc iando acc<«nto ad ess i vasi 
e tazze e talvolta anche a r m i ed a l t r i 
oggetti. L 'esplorazione è s ta ta diffi
coltosa per la necessità di inoltirarsi 
sempre nella posizione di p a n c i a a 
terra o a carponi , in un 'a tmosfera ir
respirabi le . Gli speleologhi r invenne
ro var i oggett i ne i cunicoli de l la grot
ta, nonché f ramment i d i ossa u m a 
ne. Ad un certo punto essa dovette 
dividersi in t re squadre per poter e-
Siplorare a l t re diramazioni e corridoi. 
Una di queste squadre si trovò anche 
in posizione piut tosto d r a m m a t i c a es
sendo r imas ta , chiusa in una camera 
di fOirma, i r regolare , da l la quale si 
può ent rare m a non uscirne. Sparan
do un colpo di rivoltella, .gli a rd imen
tosi .riuscirono a r i ch iamare l 'atten
zione degli a l t r i camerat i che, accor
si dovettero a l largare l ' aper tu ra con 
picche ed ascie per far uscire i mal
capitati . 

Secondo l 'opinione degli st.jssi e-
sploratorì del Gruippo Sca ' 'poni la 
Grotta del Fenraro non si ,JJUÒ ritene
re visi tata in tu t t i 1 suol par t icolar i 
ed è r i temi ta necessaria, u n ' a l t r a vi
sita sia per determlriare le misure 
esette dei cunicol i e .flogll zubWl come 
peir r icercare altro m a t e r i a l e che pos
sa mettere sul la buona vìa i per i t i pe-
leo-etnologici per determinare l 'epoca 
in cui vennero depositate le ossa uma
ne. .La Grotta presenta le carat ter is t i 
che delle grotte di Sicilia: molto svi. 
luppo dfÀ percorso, a sezioni strette 
quasi pr ive di concrezioni all ' inizio e 
ricche nel l ' in terno. 

GINO GENESIO: « Piccozzate T> (Pres
so l'A. Torino - Via Digion«, 6) - L. 3. 

In elegante opnscoletto Gino Gene
sio raccoglie alcuni suoi scrini i-pi
rati a bella iKissione per la monta
gna, che lo muove a degno sentire e 
a nobili espressioni. 

Sono pagine di un giovane, nelle 
quali vi è lo epunto per vasta mate
ria o varia, accennala con brevità e 
snellezza di stile. Stile giovane e fre
sco, che denota nell 'Autore impeto, 
schiettezza e a2donc. 

Carta delle Prealpi di Lecco e Ber
gamo, eoala 1:100.000, coi tipi dell'I
stituto Geografico Militare, stampata 
con tiratura a sei colori dalla lito-ti
pografia Fratelli Grassi, di Lecco -
L. 6. 

Lusingati dal successo che ebbe la 
prima edizione della Carta delle Preal
pi Lecchesi, i fratelli Grassi hanno 
varato la seconda edizione della stes
sa, notevolmente ampliata e aggiorna
ta poi di tutte le capanne, rifugi, sen
tieri, ecc. costruiti in questi ultimissi
mi tempi. L'ampliamento comprende 
tutta la parte bergamasca delle Preal
pi, venendo così a colmare una _lacu-
na nel campo della topografia d i quel
la zona. La carta è indicatissiraa per 
gli escursionisti e la raccomandiamo 
vivamente alla loro attenzione, dato 
anche U. modico prezzo. 

alpinista, né attualmente, né in nn 
prossimo avvenire potrebbe avere con 
altrettanta facilità e con aìtmttanta 
illimitata fiducia a propria disposi
zione collaboratori delle tre naziona
lità che abitano ai piedi delle Giulie. 
Infatti il dott. Kugy potè avere foto
grafie da alpinisti e da fotografi di 
Trieste, Gorizia. Udine, Monfalcone, 
Tarvisio, Lubiana, Klagcnfurl, Vien
na, Weiz, Celfe, Pforzheim. Una col
laborazione internazionale veramen
te edificante! 

Con un nostalgico commovente 
Saluto al Montasio l'A. prende com
miato dalle Giulie. CThiama a testi
monio la regale montagna del suo 
coscienzioso serio lavoro. Con il 
Montasio non si scherza! Neppure oc
corre infiorarne troppo la descrizione! 
« Tu sei cosi grande! - esclama l'A. -
« Più alto che tutti gli inni che un 
Il uomo possa elevarti splende l'au
reola della Ina forza, della tua wa-
gniflcenza. Potrò ancora una volta 
« raggiungere la tua cima? Per quan-
« do non sarò pirt, riserba al mio no-
« me un modesto posto sulla superba 
« fronte nord delle tue pareti e tieni 
« alto il mìo cuore fra i tuoi splen-
« (lìdi dirupi! ». 

A. l'^ERRlIOCI. 
del C.A.I. di Udine. 

(1) V. Gor tani M.; Gorizia con le val
la te delFIsonzo, ecc.. pac:. 4%, TJdino, So
cietà Alpina F r i u l a n a , 1930. 

(2) In Alto, anno XLI XI,TI . 1930-Jl, 
p a s . 24, Udine. 1931. 

SGf SAIL e CALZATURE 
Panni Loden per Sciatori 

ex p r e z z i s p e c i a l i 

Scarpe da sci L. 65.— 
in vero anfibio garantite impermeabili 

Pantaloni da sci,L. 45.— 
VENDITA NELL'INTERNO CORTE 

Via Dante 4 - T e l . 80957-Milano 

SPORT LODEN - DUVIA 

DEGLI 

Cui prodest? 

Tnemfcp m i n v i misi oamvna dpMf\ <ma- " " * scuola nazionale estiva al Mon-
m e n t e n u o v i ©ei c « m p aeur t m.a- , je Livrio - .La F.I..S.I. organizzerà nel-
mfestazianli soiiiis^idhe. . \ . Ha prossima estate, in collaborazio-

•.Eesa. a v r à svolg'im'enito su. te r re- • • - • — • - -n o d i a l t a m o i r t a g n a , mta (nò.-i \ore 
d i spos to . Lo S. C. d i GenoVaVha 
a v u t a p r e s e n t e ne l l ' o rgan izza r iÀne 
dì q u e s t a maiiiifeistaziop, e, p e r / l a 
q u a l e m e t t e l a paMo il beìli^esii-
'1110 bozzet to del io soul tore B a r o n e 
<( L'alipinp isiciattoire », d i . a l fenmai ' e 
il p r i n r i p i o de l la neoasisitàt d!i avie
r e c o r d a t e b e n e affìatiute e bène ' 
a l l e n a t e p e r lo sa i di .,-.lta imonta-
gnffi. Il regoilatm-ento jpiìadliispoisto 
dn/Uo S. C. G e n o v a è appifovato i n 
l i n e a idi anassim.a da l t o B:ci Club 
GAII M i l a n o e d a l l o Sci CJrab Tor i 
no, e istabildis'Cie c h e l ' .sffei tuazione 
de l l a g a r a d i diiscesa d e b p a a w ^ -
n i r e in . occas ione di l i na \giita in-
te rsoc ia le in a l t a mori tagnla. ,Com-

n e . con Io .Sci Club Bergamo, u n a 
Scuola nazionale estiva di sci a l 
Monte il.ivrio. Essn, si inizierà il pri
mo luglio e tenminerà il 28 agosto 
P. V- I corsi, che si svolgeranno in 
una delle più suggestive zone delie. 
Alpi, avranno per base il riifugio 
Monte Livrio, posto a 3117 met r i di 
altezza. 

V A R I E 
Un rifugio e un campo sciatorio sul 

M. San iMartino. — Duno, il piccolo 
grazioso paeselio della Valcuvia, ada
giato sulle falde del monte S. Marti
no, ha deciso la costiruzioiie di un 
rifugio sul monte stesso. La c ima di 
c;.'esto monte, l a cui posizione domi-

LA MOSTRA Di PITTURA ALPINA DELLA SEZIONE DI ROMA DEL C. A. I. 

LI 'ri 
I l 20 scorso 6 mancttta, ' i m p r o w i -

samente nel la v i l la deAla contessa 
Macchi di Collere a E d m a la guida 
valdostana Alexis P;roment, di 74 
ann i da Entròves (Coiirmayour), re
catasi insieme o.ll^ ailtre guide, in 
occasione della recente aduna ta al
pina, alila capitalo, a v e si e r a fer
ma ta per qualclie giortno. 

I l 'Proment- e r a statto guida, dell 'al-
lora sacerdote AcbiVjé -niatti in mol
tissime ascensioni fo fra l 'al tro nel
lo due più g r a n d i imprese da Un 

Sotto .la precisazione « Stazioni di 
sports invernal i » e con titolo «Mon-
ginevro » a doppia sot tol ineatura, 
la rivista mensi le d ì u n a Società al-
pinisi ìca (la S.A.F. d i Torino) mella 
sua .edizione di marzo , dedica u n a 
pagina ad u n artìcolo a f i r m a : 1. b . 

Questo ar t icolo, improntato a d u n a 
certa qual severità di g iudizio , S'a
scia supporre che iQualche 'gl'ave fat>-
to personale sia venuto a t u r b a r e la 
serena amicizia t r a il sul lodato aiu-
tore ed il nostro important iss imo 
ceetro di spor t inverna l i : Olavièros, 
la cui in ternazionale r i nomanza m i 
autorizza ad omeltere gli aggettivi 
qualificativi d ì plauso. 
' Nedla Tobia d i p ropagandare una 
stazione inverna le estera, « 1. b. » 
&i lasc ia rap i re la penna d a l l a va
ni tà del la 'frase critica a igrande ef
fetto e S'crive senz 'a l t ro : 

« ...Hallo!.., Hallo!.,. Radio Tou-
louse!..: », sono le prime voci che 
vi giungono all'orecchio non (ippe-
na fate capolino sull'ampia conca 
nevosa del Monginevro 

Monginevro {già co
nosciuto dai romani col nome di 
Monte Cozzia, nome che fu cam
biato verso il mille con quello di 
Mons Genebrae, da ginepro), è un 
allegro paesello d'oltre frontiera, 
composto di simpatiche casette di 
diverso colore, che si addossano al
l'aguzzo, alto campanile: è stazio
ne principe di sports invernali, ed i 
suol abitanti e gli albergatori sì la
mentano della temibile concorrenza 
del Sestrières. A dodici chilometri-
da Briancon ed a tre da Clavières, do
minato dal ;Janus e dal ChabertQn, 
lambito dalla Durance appena nàta, 
offre la possibilità di un tranquillo 
soggiorno, durante il quale magni
fiche méte possono essere raggiun
te in poche ore, con gli sci al piedi 

KUGY .1.: Die Julisohen Alpe im Bil-
de — Leyliam Verlag, Graz, 1933. 
Iconografìa delle Alpi Giulie, co

si potrebbe tradursi il titolo di que
sto volume, nel quale il dott. Giulio 
Kugy, tedesco di nascita e di coltu-

-ta, triestino per lunga consuetudi
ne di vita, ha fatto riprodurre qua
si duecento magnificile fotografie di 
di- questa estrema parte delle Alpi 
che egli, per oltre mezzo secolo, ha 
esplorato e illustrato. , 

Convinto che una buòna raffigura
zione grafica, una bella veduta , sia 
« più efficace che mille parole stam
pate », VA. accompagna ad ogni pa
gina brevi cenni •illustrativi ««ori 
l'intento che questi rimangano mo
destamente in seconda linea ». Ma p'A 
il femperamentt) dell'A. soverchia il 
suo proposito ed allora la modesta 
illustrazione topografica è ravvivata 
da squarci che ricor-iano quel pro
fondo sentimento d.dla natura alpi
na, quell'elevato concetto dell'alpi
nismo onde so.IO pervasi tutti gli 
scritti del Kvjy. Molte delle moder
ne aride descrizioni sportive potreb
bero trovar qui modelli per più ampi 
orizzonti! Botanico, {i suoi primi ap
procci r.ila m,ontaava furono per ri-
eerchr botaniche). egli .ha fatto par
te alla flora alpina anche in questo 
volume e lo ha dedicato al suo ani-
co A. Bois-de-Chesne. che in nn suo 
possesso nella remota Val Trenta, 
poco lungi dalle sorgenti dell'Isonzo, 
ha istituito un giardino alpino 
« Juliana » (1), degno d'essere ben 
conosciuto dagli italiani. 

Bue terzi delle vedute rinvardano 
le Giulie -Orientali 'a oriente del 
Passo del Predil: Mangart, GalVuz, 
Moìstrocca. Prisànig, Monte Solcato 
{Bazor), Scarlatizza, Monte degli Av
voltoi [Kanjavec). Tricorno. A que
st'ultimo. He delle Giulie, alle valli 
che da essa .si irradiano, specialmen
te nella -valle dei Sette Laahi. VA. si 
sofferma con particolare effusione di 
ricordi. 

Oltre sessanta foto.grafle sono de
dicate alle Giulie Occidentali, per le 
nuali l'A. fa centro la ridente Val 
Bruna, ove egli trascorre ogni an
no le sue vacanze estive. Il grupvo 
del Jof Fuàrd '{Wischbcrg), e quello 
del Montasio ne risultano macinifìca-
m,cnte illustrati.. Alcuni dettagli del 
grandioso versante di vai Dogna as
solutamente nuovi.. 

Il gruppo del Canin strappa all'A. 
superbe esclamazioni: « Tutto lo 
splendore del sole meridionale in
veste il regno del Canin... (pag-. ISG). 
Io ho spesso consigliati nipinisti dì 
alto rango a salire il Canin. Qvaii-
tunque questa salita, fino alic ccnnic 
od al gran canalone di neve d.^l ver
sante nord, sia quasi vriva. di onni 
attrattiva di dettagli impressionanti, 
tutti però al ritorno mi .-fj.ssoro: 
Ounlp montagna! Una .delle più :sin-
EroTari. delle p iù armonio'^e, delle 
niù belle cSie io conosco! » (pa.'ji-
nn 161). 

Di speciale interesse, perchè da po
chi mini dettagliatamente studiate, 
(e forse non ancora com,plef.am.ente). 
guanto riguarda il sottogruppo Ci-
mnn 'del Montasio. A. questo annetto 
vorrei muovere all'A. un piccolo ap-
minio di vrerisazione aUimetrica e 
forsf anche toponrnfì.ca. Al Ciùc di 
Valiisetta o Grand Luscèit idei niiaìe 
l'A. ricorda la prima salita del co, 
n. di nrnzzà nel 18BI) VA. assenna 
una nuota di m. 2200 ca. Sta invece 
il folto che sulla Inv. S.'iOOiA „ Jof di 
Montasio » del TÌ.I.G.M. sono asse
nnati a questa cimn vi. ?07i. concor
dando nuesin d.nto con la quota ot
tenuta dnl di Prnzzà in rn. ^OSl (?!. 
Tinti d'nitre enrte.non sono nccetln-
bìlì e dovrchhern essere retfifìeati. 
Pnfrebhp imiPCf essere reffifienin In 
m.ia osservazione se la cima, raffinu-
rntn n van. 18fi fosse una cima viù 
orientale, alla quale la tavola surri
cordata assenna il nome di Jòt dì 
GiMiz r In nuota di m. '!HCÌ. 

L'opportunità dì questa pubblica
zione tu snnnrritn dnlVA. dalla con
siderazione che forse nessun nitro 
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ELASTICHE IN DUE SENSI 
SONO TECHIOUWEHTE l £ PIÙ PERFETTE' 
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Mon tas rsa - Cacc ia - Sc i 
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Calzci tU-re x i ro t i t e e sui m i w t i r a 

L'ospitai''-/ ' -'i-erbiale, ed in stri
dente contrasto con Vimmusonita 
Clavières, 'dove il turista pare appe
na tollerato . . . . 
Insomma, una scappata al 'Mongi
nevro ad una visita ai suoi dintorni 
è per lo sciatore, ed in auesVepoca, 
una giornata ben impiegala-n. 

Se « 1. b . » pe r .far sapere di esse
re s-tato a sciare oJtre frontiera, aves
se «ùmpiuto auailòhe initeressante gi
ta t>d asicensione e ne aveisse de
scrit to r i t i ne ra r io , avrebbe «ailmeno 
fa^tu cosa utile. Ma par la re di u n a 
stazione estera d i sport invernal i per 
moiter la a 'confronto, nel m o d o so-
r . "• Ici tato, con i no'Stri cen t r i sciì-

Se vi può interessare i l 

C o s t u m e S p o r t i v o 
per uomo esignora, accuratamente 
confezionato in modelli nuovi e 
con Tessuti f ini ed esclusivi, r i 
volgetevi a l la : 
S A R T O R I A S P E C I A L I Z Z A T A 

GIUSEPPE MERATI 
MILAMO 

V i a D u r i n l , N . 2 5 
Troverete pure i l più ricco e 

studiato 
Equipaggiamento da Montagna 
e i l più solido Materiale da Campo 

e da Roccia 

VIA DURIMI N. 25 
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Conferenza sui Monti della Persia 
Sfolto ben riuscita ed Interessantissi

ma è etat^ la conferenza che il Prof. 
Ardito Desio ha tenuto l'il scorso nel
l'aula magna dedl'Università di Boivia 
sulla spedizione del C.A.I. ai Monti del
la Persia. 

L'oratore, dopo aver esposto le peripe-
»i6 ^el lungo Tiaggrto aereo da Milano 
a Teheran, ha descritto i gruppi mon
tani di Zardeh Kuh e Shaham Kuh, po
chissimo conosciuti e la ealita del Da-
mavend, alto 6670 metri. Ha terminato 
narrando le vicende ed i risultati della 
spedizione alpinistica e scientifica, illu
strando anche l'ambiente locale. 

La conferenza, corredata da meravi
gliose diapositive, ha avuto, un gran 
successo e l'oratore aCda fine 6 stato 
molto applaudito. 

Nella «ala gremita di ascoltatori si no
tavano, oltre alle geraTchie della Eeale 
Società Geografica organizzatrice della 
manifestazione, molti soci della Sezione 
Romana del C.A.I. 

Dalla Sezione di Rieti 
Abbiamo ricevuto dalla Sezione di Eie-

ti tì primo bollettino e lo segnallijno ai 
Soci perchè la Sezione, fino all'anno 
passato, era una sottosezione di quella 
di Boma. E' un po' come una nostra 
figliuola che ha voluto incamminarsi da 
sola alla vita e vi si è incamminata be
nissimo. Il suo bollettino è pieno di vita 
ed alcune parti di esso, come ad esem
pio quello dove ci dà notizie deM'orga-
nizzazione turistica del Terminillo, è 
fatta e resa ottimamente. Chi ben co
mincia è alla metà dell'opra. 

S o c i , p a g a t e 
la quota socia le! 

Nuove pubblicazioni 
I^a Sode Centrale ci segnala il nuovo 

volume di Ottavio Dinaie (Farinata) : 
Il La Eivoluzione che vince» ed avverte 
che l'editore Franco C'ampitelli ha ac
cordato ai Soci del C.A.I. lo sconto del 
30% sul prezzo di copertina (L. 10). I 
Soci che lo desiderano acquistare «1 pre
notino in Segreteria. 

Auspice la Sezione di Trieste, è etata 
pubblicata dallo Stabilimento Tipografi
co di Trieste, la « Guida della Carsìa 
Giulia », compilata a cura del Prof. Cu-
mln. L'Editore è disposto a cedere il 
volume aà un prezzo notevolraente ri
bassato: da L. 12 (prezzo di cOpeifina) 
a L. 6 il volume per acquisto di due 
volumi: a L. 5 per acquisto di tre vo
lumi. Ogni guida contiene una cartina 
topografica della zona. 

Anche pe^ l'acquisto di questa guida 
rivolgersi in Segreteria. 

La festa de l C. A. I. 
La Sede Centrale ha stabilito che 

la Festa del C.A.I. abbia luo^o que
st'anno il 20 maggio. La nostra Se
zione festeggerà l'annuale In vetta al 
Monte Cotento (m. 2050). la bella mon
tagna che di—lina Filettino. Il tra-, 
sporto dei partecipanti avverrà in 
toinpedoni da Roma a Filettino. 

La partenza da Roma è stabilita al
le ore 4,30 di domenica 20 corrente 
e la colonna dei torpedoni muoverà 
da Piazza Esedra. All'arrivo a Filet
tino sarà celebrata la Messa al cam
po, quindi s'inizierà la salita del Co
tento e la vetta sarà raggiunta verso 
le 12,30. Il ritorno a Roma è (previsto 
alle ore 22. Si pregano tutti 1 soci a 
fare la massima propaganda, perchè 
la manifestazione raccolga il più 
gran numero di (partecipanti, anche 
per mettere in vista la viva efficienza 
della nostra Sezione. 

Gita al Monte Guadagnolo 
m e t r i 1318 

Domenica 13 maggio. — Ore 5.45: 
appuntamento alla istazione delle Fer
rovie Vicinali i(angolo via iPrinciipe di 
Piemonte). - Ore 6.25: partenza in tre
no. - Ore 8 : anrivo a Palestrina. - Ore 
12: aprivo in vetta. - Ore 14: ritorno. -
Ore 20.30 : arrivo a IRoma. — Preven
tivo L. 11. - Direttore: Severi. 

Cose liete 
La nostra gentile Socia Angela Gra

nata è passata a nozze col Dott. Luigi 
Do Grecchio Parladore. Vivissimi augu
ri di felicità. 

Per la valorizzazione 
del Campo degli Staffi 

Caro Segretario, 
dal ritomo della gita .agli Staf

fi, ti ho visto attaccare un bottone, 
come al tuo solito, al Podestà di Fi
lettino ed ho frainteso che parlavate 
del Piglio {-più -precisamente del vina 
del Piglio). 

Non sarebbe stato più opportuno 
dargli qualche consiglia sci-alpinisti
co riguardo alla sua zona? 

Campo esteso, vario e bellissimo 
quella degli Staffi, ma... {non so da 
quale ma incommcicure). 

\ Perchè non fare una mulattiera co
moda che con larghe e lunghe ram
pe, poiché la zona lo permette, attra
versi il bosco, dando così la possibi
lità di poter far calzare gli sci tanto 
per l'andata quanto per il ritorno, 
anche a coloro che non sono degli 
stilisti e perfetti slalomisti? Rendere 
ossia più agevole <e meno noiosa la 
salita da Filettino al ̂ Rifugio? 

Di organizzazioni ancora nemmeno 
l'ombra. Ci si deve portare durante 
tutta la gita il sacco o quanto altro 
uno ha seco, perchè in paese non 
trova né un mulo, nìè un mansueto 

somaro da poter usufruire come... 
portatore. Questo poi, non richiede 
né spesa, né ci vuole molto -per fare 
una Usta di proprietàri di quadru
pedi disposti a fare il servizio conte 
da tariffa vhe potrebbe eskere con
cordata con il Comune. 

E perchè non mettere qualche la-
bella: indicatrice lungo il tragitto? 

Giacché mi sono messo a dare con
sigli, così disinteressatamente a van
taggio di quella .zona che da Roma 
dista solo due ore di automobile, per
chè non fare un poco di reclame, 
cercando di avere un servizio dome
nicale regolare di torpedoni durante 
la stagione invernale? Provare non 
nuoce. 

Infine inaugurare vorrìposamente. 
Tacendo wna bella gita in massa da 
Roma, il bel iRifugio, che però deve 
essere terminato, yche è ancora senza 
nome e eh epotrebbe essere battezza
to "Rifugio'E.I.A." ed il Padrino po
trebbe esserne .qualche Gerarca. Tem
po non manca. Tutto questo, e non 
è troppo, potrebbe essere realizzato 
durante l'estate in modo che alla 
prossima stagione invernale, ÌRorria 
potrebbe avere a breve distanza un 
altro magnifico, esteso e ineraviglio-
so campo di neve. Salutandoti, cre
dimi 

Il Sucaino 

E R R A T A C O R R I G E 
Kélla notizia apparsa nel numero del 

16 aprile scorso, sul rancio d'onoro of
ferto dalla Sezione al prof. Gustavo Gio-
vannoni venne pubblicato : « Parlò prima 
il professor... », ma il nome restò nella 
mente del compositore, sfuggendo anche 
alla revisione delle bozze. 61 intendeva 
alludere al prof. Augusto Gaudenzi, uno 
dei soci più anziani della Sezione. 

ca d'Orò » alla quale partecipaTono 
10 pattuglie di 6 uomini. Il ipCircorso, 
sia per le luntfliezza tKm. 40) sia 
per le condizioni del ' '^ìio, ha mes
so a dura provi! i còii.vOnrentl. Si è 
classificata t r i ma la pattuglia •biella 
Sezione. Seguono nell'ordìue llopol. 
Pallavicino, iDoppl. Comunale, Grup
po Scarponi, sottosezione di Baghe-
ria del C.A/I., IFascio Giovanile e 
G.'U.F, di Palermo. 

Le segnalazioni lungo il percorso 
non sono state perfettamente suffi
cienti E' quindi', da augurarsi che 
nella prossima Alizlone dell'interes
sante gairà venga' curato con maggior 
precisione questo lato dell'organiz
zazione, nominando all'uopo un re-
sponsabilo nella persona del Diretto
re tecnico di gaia. :, ; 

'A Monreale, ove era posto l'arrivo, 
le pattuglie sono/state premiate,; pre
senti le principali autotrità di iPa-
lermo, - da S. El Marziale, Prefetto 
della Provincia, il quale ha avuto pa
role di lode per tutti. 

NAPOLI 
* Le gite di aprile. ' 
L'8 aprile venne organizzata una 

gita sociale al Monte Pertuso, di Ca
va (Monte Finestra) <quota 1140). Vi 
hanno partecipato' 22 soci. Î a \sa:iita 

è stata elifettuata partendo da Cava 
dei Tirreni e .risalendo'tutto 11 val
lone del Pjgno fino alla ifprcella fra 
la vetta settentrionale e quella meri-
dional«. ' " •. ' 

Il ritorno si è fatto .seguendo la 
cresta in direzione sud fino alla fo
ce di Tramonti, e quindi discenden
do per il Vallone di Bonea e l'Ab
badia di'*.Cava. • 

Il giorno vl5 un gruppo di 14 soci 
si è recato'al Monte Cervialto (m. 
1Ì509) presso Bagnoli Irpino. Il mon
te era coperto ,in gran parte di neve 
e grandine. 

«ella ricorrenza del 21 aprile è sta
ta etflfettuata una traversata in .sci 
del Gruppo del Gran Sasso d'Italia, 
da Assergi, per il Vallone della Por-
tella, il Campo Pericoli, la Val Mao
ne, e Valle del Rio Arno, con sog
giorno al Rifugio Garibaldi. E' stata 
effettuata l'ascensione del Corno 
Grande (m. 2914) per il Brecciaio e 
la Cresta .sud-ovest. A tale non fa
cile salita di ghiaccio hanno par
tecipato 9 soci. 

Essa è stata complicata dalla ne
ve .gelata e dal vento fortissimo; la 
vetta è stata raggiunta in circa tre 
ore. 

Numerose altre belle gite saréinno 
ertfettuate nel mese corrente. 

SCI CLUB C. A. I. - ROMA 

Villana ili Geiaidi nella [oppa Sebastiani 
iDieci concorrenti hanno partecipato 

all'annuale gara di gran fondo per la 
Coppa Sebastiani, bandita dalla Se
zione romana del C.A.I. 

La giornata sciroccale ed il difficile 
percorso di Km. 25 e un dislivello 
di m. 1300 ha reso dura la fatica 
dei gareggianti, ohe lianno trovato 
neve pessima; M percorso aveva ini
zio sotto Vado Ceraso e si snodava 
sino alla Capanna Sebastiani, per ri
tornare poi, sullo stesso tracciato, si
no al punto di partenza. 

Fulvio Geirardi, che già l'anno scor
so trionfò nella prova, stabilendo in 
ore 2,39' il nuovo record della gara, 
ha riportato quest'anno un secondo 
successo. Al secondo posto' si è bril
lantemente insediato Pagani (47 anni 
suonati!) mentre il Giovane Fascista 
Danesi he occupato l'altra piazza 
d'onore. 

Ecco la classìfica: 
1. GERARDI FULVIO, in ore 2.69' e 

13"; 2. Pagani Alfredo, in 3,04'59"; 
3. ìDanesi Franco; 4. D'Orio Vittorio; 
5. Gregoirini Mario. Seguono altri. 

Club Alpino Italiano Unione Alpinisti Uget 
Sezione UQET Aderente all'O.N.D. - alla F.I.E. e F.I.S.I. 
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La gran festa al Pian Cervetto 
La ormai tradizionale festa del 

«'Pian Cervetto» che è passata tìi 
successo in successo e che lo scorso 
anno ha adunato, sul meraviglioso 
altipiano oltre seicento gitanti, sur-
gerà quest'anno a grande importanza 
per la celebrazione del primo decen
nio di fondazione 'della nostra atti
vissima sezione di Valle Susai 

Gli u.getini della Sede Centrale e 
quelli di tutte le nostre Sezioni non 
mancheranno di partecipare in mes
sa alla simpatica manifestazione che 
è prova di solidarietà verso i Con
soci della Valle Susa che nel nome 
delll\lpinismo iavorano silenziosa
mente e proficuamente. La raccolta 
dei fiori, i giuochi alpestri, la distri
buzione della pasta asciutta sono al
trettanti interessanti episodi che ca
ratterizzano la :festa, mentre la arci-
nota ospitalità degli ugetini della 
Valile Susa basta a sollecitare l'atten-
zione dei nostri allegri buongustai. 
SEwà dunque quella del 27 maggio 
al Pian Cervetto una gran festa del
la famiglia ugetina, ed i Soci tutti 
non mancheranno di prendervi par
te. Mentre nella prossima edizione de 
LO SCARPONE pubblicheremo il pro
gramma dettagliato, avvertiamo i So
ci della Sede centrale che potendosi 
usufruire per il viaggio a Bussoleno 
della riduzione del 70 per cento, la 

• spesa sarà a prezzi popolarissimi. 

Domenica 27 maggio tutti al « Pian 
Cervetto ». 

La U.G.E.T. ai Trofeo Mezzaiama 
Come lo scorso anno,- per partico-

• lare interessamento del "Vic^-Presi-
dente Rag. Giuseppe Soffietti, la Uget 
parteciperà alla classica 'gara di alta 
montagna "Trofeo Mezzaiama". Le 
ultime gite sciìstico - alpine hanno 
messo in rilievo le ottime doti di scia
tori alpinisti di alcuni giovani ele
menti e ciò lascia a sperare in una 
onorevole posizione in classifica che 
confermi il successo dello scorso an
no. Coloro che intendono partecipare 
a questa importantissima competizio
ne, sono pregati 4i darsi in nota pres
so la Segreteria. 

Comitato di soccorso per disgrazie alpine 
Squadra in servizio dall'I maggio 

al 15 maggio 1934-XII: 
Matis Carlo, Via S. Tommaso, 27 -

Telefono 47-789. 
Rossi iMarco, Via Barbaroux, 33 -

Telefono 48-821. 
Rainotti Alfredo, Via Artisti, 31. 
Felizia Renato, Via Beaulard, »2. 

Gite in programma 
In seguito alle recenti abbondanti 

nevicate alcune gite alpinistiche in 
programma devono forzatamente es
sere rimandate. Per . contro le gite 
sciistico-alpine continuano in ipiena 
attività ed i soci che intendono fìren-
dervi parte sono pregati di passare 
In Sede al giovedì sera per i neces
sari accordi. 

13 maggio: Rocca Sella (m. 1509 Val
le Susa). 

20 maggio: Giornata del C. A I. -
Picchi del Pagliaio (m. 2100 Valle 
gangonetto). 

27 maggio: Gita al Piano Cervetto 
peir la celebrazione decennio di fon
dazione della Sezione Valle Susa. 

La vita nelle nostre Sezioni 
Sezione Val Susa. — Cariche sociali: 

Presidente: Sterna Antonio; vice-Presi
dente; Borgliese Francesco; Segretario: 
Eichard Calisto; Cassiere; Richard Ca
listo; Consiglieri: Tomas.sone Giuseppe, 
Beardo Achille, Paletto Fedele, Manina 
Edoardo: Consiglieri supplenti: Ruffino 
Costantino, Triuohiero Giovanni; Reviso
r i : Vaglio Pietro, Minetti Giovanni; Com
missione gite: Girardi Luigi, Guglielmi-
notti Carlo., 

Sezione Settimo, — Cariche sociali; Pre
cidente; David Vincenzo; vice-Presiden
te; Guerra Giusev>pe; Segretario: Guerra 
Fernando; vice-Segretario: Guerra Rober
to; (?assiere; Daniel Bartolomeo; Consi-
«lieri: Paletti Giovanni, Maifrcdi Giu-
eei>pc, Qobetto Lorenzo, Ferrerò Giovan

ni; Revisori: Teseo Vincenzo, Mezzo Ste
fano. 

sezione di Venaria Reale. — Cariche so
ciali: Presidente: Martinengo Domenico; 
vice-Presidente: Quaranta Giovanni; Cas
siere: Basoletto Mario; Segretario: Ama^ 
ipane Felice; Consiglieri: Asinari Luigi, 
Audisio Oreste, Giordano Carlo, Scalvi-
ni Mario; Consiglieri supplenti; Giran
do Carlo. Chinamo Giovanni; Revisori: 
Lionetto Giovanni, Berrà Michele. 

Sezione Canavésana..— Cariche «ociali: 
Presidente; Palumbo Achille; vice-Presi
diente: Favero Costantino; Segretario: 
Arpellino Luigi; Vice-Segretario: Rag. 
Piazzo Carlo; Cassiere; Canova Giusep
pe; Consiglieri: Peirone Giuseppe Virbi-
ni. Pietro, Quarello Massimo, Vanctti 
Giovanni, Favero Natale; Consiglieri sup
plenti: Geom. Gino Buratto, Gassino Ma
rio; Revisori conti; Salaroli Pietro. 

Propaganda nuovi soci. — Ricordiamo 
ai isoci che presso la Segreteria possono 
ritirare gli speciali stampati sui quali 
sono indicate ile modalità, per la iscri
zione di nuovi .soci, nonché le Quote da 
versare per ogni singola categoria. 

La vita nelle nostre Sezioni. — Il mate
riale riguardante l'attività che le nostre 
Sezioni svolgono arriva in scarsa quan
tità e non indica certo il lavoro che que
ste compiono. Preghiamo i soci delle 
nostre Sezioni di inviarci le relazioni 
gite e tutto quanto è inerente alla atti
vità sciistica ed alpinistica che svolgono. 

I nostri Rifugi. — Invitiamo i soci a 
segnalarci tutte le anomalie che riscon
trassero nel funzionamento dei nostri Ri
fugi come pure l6 proposte di miglioria 
che credono opportuno vengano effettua
te per rendere sempre i)iù adatte allo 
scopo queste case degli alpinisti. 

Notizie liete, — Con lieto animo annun
ciamo il matrimonio del Consigliere «ig. 
Bianco Domenico con la gentile signo
rina Verino Franca. Ai felici «posi va
dano I rallegramenti dei soci tutt i e 
gli auguri piti fervidi. 

Importante! Tutti gli alpinisti, ed 
in particolare i soci, devono preten
dere dal custode dei nostri rifugi le 
speciali ricevute giustificative, su car
ta intestata, per le quote pagate jier 
« ingresso » o « pernottamento » assi
curandosi altresì che detti importi 
siano trascritti sulle matrici. , Dato 
che la percentuale su queste quote 
rappresenta l'unico introito della So
cietà per la tenuta in efficienza dei 
(rifugi, ,va da sé che la regolarità di 
queste operazioni debba essere Im
prontata a scrupolosa precisione. Per 
l'applicazione di queste norme la Di
rezione confida nella collaborazione 
di tutit i soci. 

Orario della Sedei Aperta tratti i gior
ni (esclusi 1 festivi) dalle 16.30 alle 18.30 
e dalle ore 21 alle ore 23 (esclusi 11 sa
bato e la domenica). 

Culle: Jl piccolo Francesco ha allieta
to con il suo sorriso i nastri Soci Gian
nina e Giuseppe Lomagno. Congratula
zioni ed lauguri. 

Soci della Sezione vallesusa dal 19Z4. 
— Ariaud Carlo . Botta Secondina -
Cavargna lEmilio . Danusso Pierina -
Davi Eu6-?uio - Gontero Imigi - Gugliel-
minotti Carlo - Minetti Giovanni - Pa
letto Fedele - Ricchetto Lorenzo - Sarac
co Giacomo - Trappa Francesco - Vaglio 
Pietro. 

UuttO, — Grave lutto lia colpito la con. 
socia signorina Elvira G'irardi. Le è 
mancato il fratello Elio. Porgiamo a 
questa brava lugetina e alla famiglia le 
nostre sincere condoglianze. 

CATEGORIE SPECIALI 
Esordienti: 
1.. Cicogna Aigostino, Una medaglia 

oro (Premio Laezza). 

U g e t i n i a z o n z o 
Hanno inviato saluti: da Berlino, il 

Rag. Soffietti Giuseppe; da Zara, il con
socio Marocchino Efisio; da Sabbio Chie
se, Nino Soardi che mai dimentica i 
suoi Uigetini; da Roma. Domenico e Fran
ca Bianco, in viaggio di nozze. 

SOCI, PAGATE 
LA QUOTA SOCIALE! 

Avvertiaino i Soci che con il 
mese di Giugno verrà iniziata 
la esazione a domicilio della 
cfuota dovuta per il corrente an
no, aumentata della tassa di L i . 
re 2,- per spese di esazione. 

I Soci farebbero cosa gradi
ta effettuando al più presto il 
versamento del dovuto importo 
presso la Segreteria. 

Sezione Q J . Monviso 
Calendario gite sociali 1934 
Maggio 6: Caraglio, Montemalle, 

Drenerò. 
Maggio 20: Giornata del C.A.I.: 

Sampeyre, Col Birrone (m. 1700). 
Giugno 3: Roaschia, Bec D'Orel 

(m. 2439). • 
Giugno 17: Bòibbio P., Fra', Col 

Bariracoun (m. 2373), Grangie del Piz 
e della Gianna (m. 1750), Bobbio P. 

Luglio 11: Marmerà, Col Sibolet 
(m. 2532), M. Tilbert (m. 2657), Col 
intersile, Marmerà. 

Luglio 15: Pradleves, Sant. S. Ma
gno, Rocca Parvo (mi 2394). 

Luglio 29: Crissolo, M. Granerò 
(m. 3171). 

Ferragosto : Val Maira (Onerzio) 
M. Oronaye, Rocca la Meja, ecc. 

Agosto 26: Monviso. 
Settembre 9: Pontechianale, Vali. 

Fiutrusa, M. Salza (m. 3326). 
Settembre 23: Entraque, 11 Prajet, 

Colle di Fenestrelle (m. 2463), Rifu
gio Genova,-Entraque. 

Ottobre 7: Ostana, Col del Vallo
ne (m. 2B4'7). 

Ottobre 21: Venasca, Isacca, Bron-
deaio. 

i o r ^ 

Voi fotografate 
t.. . ' ^ e siete ipoi giustamente impazienti di 
" / ' ' avere le vostre fotografie 

helle e pronte 
IL MODERNISSIMO 

LABORATORIO FOTOGRAFICO ' 
DELLA 

SOCIETÀ OTTICA VIGANO' offre ai Sigg. Dilettanti un 

SERVIZIO RAPIDISSIMO: 
Consegnando le pellicole al mattino, 
.fra le 8 e le 9, al nostro negozio in 
via Tomaso Grossi 8 (a metà della 
via, palazzo di fianco al Credito Ita
liano), le fotografie potranno essere 

• ritirate a mezzodì. 
Consegnando fra ile 12 e le 14 potran
no essere ritirate la sera dalle 18 

, In poi. 
NOTARE BENE: 

Via T. Grossi, 6-8 (a metà ¥ia)' 
Teief. 82786 - 85916 Esj[iî ione attutatissinia Prezzi Dermali 

A richiesta servizio di presa e consegna a domicilio 
senza aumento di prezzo. 

MATERIALE'FOTOGRAFICO DELLE PRIMARIE MARCHE 
Al MINIMI PREZZI FISSATI DAQLI STESSI FABBRICANTI 

L'assemblea dei delegati della F.I.E; 
iSi riuniisoono oggi .a Rom'a, pres

so la sede-ddla (Direzione generale 
deirO.N. Dopolavoro, tutti i dele-
giati di Zona della Federazione Ita
l iana dell'Escursionismo, per discu
tere il seguente ordine del giorno: 

1.) Relaaione del Segretario gie-
nerate sull 'attività escuT&ionistiioa 
nell 'anno XI. 

2.) Approvazione del caJlendario 
dell 'attività estiva ©d aùtunmaie 
dell 'anno in coreo. 

3.) MamiilestazSoni di Ferragosto. 
4.) Campeggi. . 
5.) Vajnie. 
iL'iaisisiemblea, semestrale, è s tata 

convowaita dal Segretario gienerale 
della F.I.E., pirof. Beretta. 

Giorna ta de l C . A . I . 
IPer domenica 20 maggio è indet

ta e si svolgerà in tutta Italia la 
giornata del nostro sodalizio. 

DLa Sezione convoca per tale data i 
consoci e le loro famiglile nonché 
tutti gli amanti della montagna ad 
ad una escursione facile e comoda, 
svolgentesi in un pittoresco vallone 
attraente ancora per residui nevosi 
e per ricchezza di acque e di ar-
boratura. 

IL'innevamento copioso dell'inver
no ha ritardato l'apertura della sta
gione e l'inizio del calendario socia
le estivo. Questa igita consacrerà l'in
gresso in una stagione più mite e 
l'avviamento alle sane tfàticlhe del
l'alpinismo. 

Nuova base sociale alpina? 
E' allo studio, la isistemazione di 

una ibase alpina che si presta sia 
per le ascensioni estive che per co
mode, numerose, eccellenti gite scii
stiche in una delle nostre valli per 
le quali si è ottenuta anche da Sa-
luzzo la concessione del (biglietto tu
ristico a riduzione (valido 3 giorni) 
dal 50 e del 70 per cento rispettiva
mente individuale o per comitive di 
15 componenti. 

Capienza totale di posti di per
nottamento 12-14 in cuccette e 6-8 
in dormitorio. Locali n. 3. Riscalda
mento. Custode sul luogo. (Località 
sempre raggiunigitoile anche d'inver
no senza obblighi e spese di accom
pagnamento. Se il programma ma
tura ne daremo tosto conferma con 
notizie particolareggiate. 

Nelle altre Sezioni 
MONZA 

* Là visita del Segretario del Fa
scio. — II-17 scorso il segretario del 
Fascio di Monza ha visitato la sede 
del CA.L, festosamente accolto dai 
soci, per prendere contatto con que
sta anziana associazione e procedere 
alla premiazione degli atleti che han
no partecipato alla IX marcia ed al 
campionato monzese di sci. Era pre
sente anche il Podestà. Il Presidente 
della Sezione, Dino Bogani, ha rice
vuto il gerarca che ha proceduto im
mediatamente alla premiazione, con
gratulandosi coi vincitori. E' seguita 
qumdi una bicchierata, mentre i soci 
intonavano 1 canti della montagne. 

PALERMO 
* Jf J Giro della Conca d'Oro — Il 

15 scorso questa sezione ha orgalniz-
zato la gara di marcia in montagna 
denominata «Primo giro della Con-

LOMBARDIA 
Presso la sede della Squadra Alpi

nisti Milanesi sono stati consegnati, 
la sera.del 24 scorso, i premi ai vin
citori delle gare. di sci svoltesi nello 
scorso inverno: Coppa 23 marzo e 
Coppa A.L.A..L6 bele sale erano, gre
mite di soci e di. invitati. Presenzia
vano i rappresentanti della Federazio
ne fascista, dell'Ufficio sportivo del 
Dopolavoro, ecc. Dopo brevi parole 
del presidente della S.A.M., rag. Sio-
11, di ringraziamento agli intervenuti 
e di incitaimento agli atleti, il cav. 
Marinelli disse parole di augurio e 
di lode alla Società ed ai giovani. 

Il cav. Toma procedette quindi al
la consegna dei premi: Coppa 23 mar. 
zo al Gruppo « Sciesa », coppa della 
Federazione ai Giovani fascisti del 
Gruippo «1 Crespi », coppa S.A.M. alla 
(I FALC », coppa A.L.A. al sig. Gan-
dola, ecc. 

Chiuse con felice improvvisazione 
il sansepolcfìsta cav. Svanoni, dona
tore della coppa 23 marzo, rammen
tando che, forse meglio che in altri 
campi, lo sport deve far suo.il credo 
mussoliniano: «Credere, itìbhedire, 
combattere». "Sgìff' 

La riunione si sciolse coflfrai alala 
al Duce. • , , ,.. 

il Gruppo Escursionisti Mottarone 
di Milano ha portato, il Nat|fl%di Ro
ma, 24 soci ai Corni di Canzb?;La Se
zione .Rocciatori ha compiuto' nella 
mattinata alcune interessanti scalate 
sui roccioni della pairete. Fasana.. 

E' in programma per la metà dì 
maggio la « narcisata », il cui succes
so è già assicurato dalle numerosis
sime adesioni. 

La Capanna Bertacchi al Lago di 
Emet (m. 2194) è stata mèta di una 
gita, effettuata il 21 aprile, da 16 so
ci dello Sci Club,Giovani Escursioni
sti Milanesi. Malgrado il cattivo tem
po ed una bufera di neve che per due 
giorni ha ostacolato le eseircltazioni 
sciistiche e le escursioni progettate al 
M. Suretta ed al M. Spinga, ,la gita 
è riuscita ottimamente. 

il Gruppo Escursionisti Bisuschio 
riprende la sua attività. — Ci infor
mano che, superata la crisi che in 
questi ultimi tempi lo travagliava, 
questo attivo gruppo riprenderà- la 
sua opera di propaganda escursioni
stica. Si deve all'intervènto sagace ed 
energico del Direttore tecnico del
l'Escursionismo di .Varese, • centurione 
Senni, la ^soluzione della vertenza 
originata da equivoci locali. Ci com
piacciamo vivameme tanto coi diri
genti del Gruppo Escursionisti Bisu
schio quanto coL centurione Benni, 
di cui abbiamo avuto modo di ap
prezzare le qualità di organizzatore 
appassionato in precedenti occasioni. 
Il Gruppo riprenderà in pieno la sua 
proficua attività, ciò che avevamo au
spicato in una nostra precedente 
nota. ' 

ACCOSTARE LA ITIONTIlGiia AL POPOLO 

La I l i 
di un vecchio sodalizio milanese 

Se l'invito espresso nel -sopratitolo 
di questo scritto è ormai, almeno 
per buona parte, un fatto compiuto 
in quanto il popolo ha finalmente im
parato a conoscere e ad amare la 
montagna, gran parte del merito va 
ascritto a quelle -vecchie associazio
ni fra lavoratori per Vescursionismo, 
fra le quali l'Alpe occupa un posto 
preminente. 

Il bisogno di portare le masse la
voratrici del piano a contatto con la 
maestà delle nostre montagne, non 
soltanto per un loro elevato svago 
spirituale ma altresì per la necessità 
di fare conoscere i nostri monti cì^e 
sono nostra difesa, alla nostra gen
te, questo bisogno, dicevamo, sentito 
da pochi appassionati organizzatori 
è stato tradotto, nel -Mro di ' ochl 
anni, in tangibile realtà mercé l'or
ganizzazione di simpatiche manife
stazioni che in breve tempo si acca
parrarono il favore del pubblicc^ 

L'«Alpe>, il vecchio sodaliz^6 prò 
escursionismo fra lavoratori, fion la 
popolarissima in montagna fhe esso 
indice per il giorno 20 del rtiese cor
rente è giunta ormai alla quattordi^ 
cesipia edizione di questa sua mani
festazione che ogni anno ha visto 
sempre più crescere il proprio suc
cesso. 

La mèta di questa "popolarissima" 
è questa volta l'incantevole Valle 
d'Intelvi ove gli escursionisti potran
no passare una lieta giornata in un 
ambiente Mr cameratesca fa'jMtiiitAf 

.Sulla rimetta della ma'Xlf\staziOM 
non è lecito nutrire dutbi, uXlcuno 
che a 'garantirne il sucCij-^y^^ baste
rebbe volgersi un poco indmJ, a da
re un'occhiata ai risultati t l Pre
cedenti "popolarissime". ' sj 

Dalla pririìa, indetta nel . \ con 
mèta il Campo dei Fiori, -ali., quale 
parteciparono oltre 600 persone a 
quella del 192G che segnò il trionfa 
delVinizidliva con 5500 partecipanti «( 

Pizzo d'Amo sopra Premeno; ed' infi-
fine a quella successiva dei '27 con 
22M partecipanti al Monte Uolettone; 
del '28 al Monte Corza sopra Can
nerò con 2500 persone; nel '29 al Mon
te Cornaggia con 3800 escursionisti e 
così via sino allo scorso anno, con 
la, gita al solitario e malioso Lago 
d'Elio al cospetto del bacino svizze
ro del Lago Maggiore. Tutte infine 
le manifestazioni sinora indette sep
pero accaparrarsi la simpatia e la 
partecipazione di rilevanti masse po
polari. 

La mèta dell'attuale manifestazione 
è delle più attraenti e suggestive, 
nella Val d'Intelvi che si snoda invi
tante al di sopra di Argegno. 

Della gita, che è posta sotto ta diy 
reztone generale del Capomastro Gia
como Rampinelli e che è dotata di 
numerosissimi premi; medaglie e top
pe a società, enti, scuole, dopolavo
ro. Fasci giovanili, musiche e fanfa
re, donati da parte di enti, persona
lità e privati, diamo qui l'itinerario 
completo: 

Ore 4,40: ritrovo Piazzale Cadorna 
(Ferrovie Nord); ore 5,15: partenza 
per Como; oro C,50: arrivo a Como 
ed imbarco subito; ore 8: arrivo ad 
.argegno; ore 8,15: Inizio marcia; ore 
9,30: Valle del Molini - Spuntino -
ore 11,10: Casasco; ore 11,50: all'Alpe 
di Casesco. - Distribuzione rancio e 
riposo Gita facoltative al M. S. Ze
no (1025) - ore 14,30: partenza pel ri
torno; ore 15,50: ad Occagno; ore 17: 
ad .\rgegno ed imbarco; ore 18,10: 
a Como e partenza per Milano; ore 
19,50: arrivo a Milano. 

Le iscrizioni, le evi quote vanno da 
vn minimo di ,1,60 a un massima di 
10 lire e che perciò sono accessibili 
a tutte le borse si ricevono presso la 
sede dell' « .\lpe » in via dei Cor
naggia, 2, tutte le sere dalle 20,30 
alle 22,30 sino al giorno 18 maggio. 

Ildebrando Rampinelli. 

INFORMAZIONI 
R e c l u t a m e n t o de l le 

t ruppe a l p i n e 
G. G. del C.A.I. di Miilano — « Nel

l'ultimo numero dello « Scarpone » 
(n. 7 dell'I aprile 1934) lessi m pri
ma pagina un articolo intitolato "Le 
norme por il reclutamento delle trup
pe alpine", che cominciava: "Il Mi
nistero della 'Guerra, con recente cir
colare...". Vi sarei veramente grato 
Se voleste indicarmi, se ciò vi è pos
sibile, li numero e la data di detta 
circolare. Ringraziando per la corte
sia, invio tutta la mia simpatia allo 
"Scarpone" ». 

Le norme pel Reclutamento delle 
truppe alpine sono state date con ^cir
colare n. 163 del « Giornale Militare » 
in data 8 marzo e. a. 

C. C. - Rho — Sono socio del CAI 
di Milano; ho effettuato escursioni 
in alta montagna, tanto alpinistiche 
come sci-alpini&tiche. 'Desidererei sa
pere come posso compilare la doman
da per entrare nel corpo degli Alpini 
0 dove debbo presentarla, non pò 
tendo comprovare, con certificato ri
lasciato dal l-'residente della sezione 
di cui sono socio, le mie ascensioni, 
avendole efifettuate con aimici e pa
renti non soci del C.A.I. 

La domanda deve essere indirizza 
ta al Distretto militare al quale Ella 
appartiene. Per il testo della stessa, 
basti che Ella indichi: « Con rifcn-
mcnto alla Circolare n. 163 in data 8 
marzo 1934-XlI del Minisi, della Guer
ra - Isxieltor. Truppe Alpine - inoltro 
domanda a codesto on. Distretto Mi 
litare per essere assegnato agli al 
inni (o all'artiglieria da montagna), 
ritenendo di possedere i requisiti ne
cessari richiesti, ai sensi della circo 
lare predetta. A tal uopo allego cer 
tifidato della Sezione del C.A.I. di 
Milano — della-quale .sono socio 
comprovante It ascensioni da me 
compiute in alta montagna, ecc. ». 

n certificato del Presidente della 
Sezione, secondo il testo della Circo 
lar\i- del Ministero, é assolutamente 
indispensabile. Riteniamo che, qua 
lora ^Jilla specifichi dettagliatamente 
le ascensioni compiute, indicando an
che approssimativamente le date in 
cui verniero effettuate, non incontri 
difficoltà tad ottenerlo, tanto più se 
è socio del C.A.I. da parecchio tempo. 

Richiesta di m a n u a l e t t i 
G. M.^ -Valtournanche —Prego far

mi conofecere a chi dovrei indirizza
re la riòhiesta per l'acquisto dei se
guenti inanualetti : « Manualetto di 
istruzipifil scientifiche per alpinisti», 
« Nozioihi mediche elementari per 
l 'alpini^a», «Dizionarietto dei ter
mini alpinistici e degli sport alpi
ni », nonché il prezzo di ognuno di 
essi. ' 

II" Mhnuaimo di istruzioni sciisti
che è [in vendita presso la Sezione 
del Ci.I. di Milano {via Silvio Pel
lico, 6)1 al prezzo di L. 8 (L. 6,50 pei 
soci), (Il .^'Dizionarietto dei termini 
alpinismi^, è stato distribuito ara. 
tuitamdrite dalla Sezione df Milano 
Trattasi \ però di edizione pravvlso-
Tla e pròssimamente verrà ristampa
to più ècmpletO: a cura del Comi
tato ScieAtifìco del'C.A.I. Ad ogni 
modo Ella( potrà avere la copia della 
edizione attuale - rivolgendosi alla 
stessa SeztMe del C.A.I. di Milano 
« Le Nozioni mediche » costano L 3-
richiederle {anche queste- alla Sezio
ne di Milano. 

T E N D E CAMPO 

^!uòt€Ìnfto(LÌtUI 
MILANO F O R O B O N A P A R T E 1 2 

S.A.FRATELU BRANCA 
DlSTIUCRIt- M I L A N O 

Dirfttoie reiponsabile: GASPARE PASINI 

)„/-' '^ivgta.tla. e. A. M. E. 
•Jtilaho - Via Settala.'22 

L. 1250 
in contanti, op
pure L 254,-alla 
consegna e 12 
rate mensili da 

L.88,-

Valvole o fasstt com
prese, escluso l'abbo-
nemanfo alle radlo-

audlzlonl. 

Treni'anni d'espe
rienza nel campo 
della riproduzione 

del suoni 

Audizioni a calalo-
g)il gratis presso i 
migliori river>ditorl 

d'Italia 

Radio R. 5 Super 
Supereterodina a cinque valvole - Prodotto italiano per l'anno XII 

Cambiamento di frequenza con accoppiamento elettronico mediante la 
nuovissima valvola 2A7 a^cinqua griglie. Rivelazione di potenza. Pentodo 
finale. Watt 3 modulati Indisiorti. Altoparlante elettrodinamico tipo medio. 
Speciale cambio di tensione per l'adattamento alle diverse reti di alimen
tazione. Trasformatore di alimentazione sciiermato per lo scarico dal di

sturbi della rete. Attacco per pick-up 

S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 

MIIANO, Gali. Vltt. Em., 39 

ROHA,Vla del Tritone, 88-69 

TORINO, Via Plaire Micca, < 

NAPOLI, Via Roma, 26^2(9 

IL PlRODOtTO DI QUALITÀ SUPERIORE! 
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